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P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A , 

I N D I C E . 

Disegni di legge (Approvazione): 

Approva/Jone di maggiori assegnazioni e di 
diminuzioni di stanziamento su alcuni 
capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio per l'esercizio finan-
ziario 1904-905 Pag. 3587' 

Impianto di una nuova comunicazione tele-
grafica fra Genova e Chiasso per Fran-
coforte sul Meno 3590 

Aumento di lire 1,000,003 al fondo di riserva 
per le spese obbligatorio e d'ordine in-
scritto nei bilancio del Ministero del te-
soro per l'esercizio finanziario 1904-805 . 3590 

Posa di un cavo nella galleria del Sem pione 
e miglioramento delle comunicazioni te-
legrafiche e telefoniche fra l'Italia e la 
Svizzera 3591 

Proroga al 4 giugno 1906 di alcuni termini 
, stabiliti dalla legge 24 maggio 1903, ri-

guardante l'ordinamento della Colonia 
Eritrea * . 3591 

Stato giuridico degli insegnanti delle scuole 
medie (Seguito e fine delia discussione) . 3591 

ALE SIO 3594-3611 

ALI BERTI 3607 

BARNABEI 3611 

BATTELLI 3592 

3593-3603-05-07-10 

BIANCHI L . (MINISTRO). 3592 

3593-94-98-3602-03-04-05-07-13 14 

BÌSSOLATI 3613 14 

B UCCELLI 3592 

CAVAGNARI 3597 

CORNAGGIA 3595-3610 

COTTAFAVI 3598-3610 

CREDARO (RELATORE) 3592 

3593 3600 02-04 05-08-09 -10-12-14 

GIOVAGNOLI 3596 

MANTICA 3603 

3601-06-09-10-12-13 

- NITTI 4597-3602 

PASQUALINO-VASSALLO 4612 13 

QUEIROLO 3611 

RAMPOLDI 3594-96 

SIMEONI 3608 

3609-11-12 

SQUITTÌ 3595 

m 

Proposta di legge'{Approoazion»): 
Separazione della l'iasione di Lazzate (pro-

vincia di Milano) dal comune di Misinto 
e sua costituzione m comune autonomo Pag. 3590 

La seduta comincia alle ore 10. 

LUCIFERO,segretario dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta antimeridiana di 
mercoledì 31 maggio che è approvato. 

Discussione ilei disegno di legge: Approvazione 
di maggiori assegnazioni e di diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero di agri-
coltura, industria e commercio per l'esercizio 
finanziario 190 \ 

PRESIDENTE. L'orline del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Appro-
vazione di maggior assegnazioni e di dimi-
nuzioni di stanziamento su alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di agricoltura, industria e commer-
cio, per l'esercizio finanziario 1904-905 ». 

Dò lettura del disegno di legge e della 
tabella annessa che fa parte integrante del-
l'articolo unico di legge. 

Articolo unico. 

Sono approvate le maggiori assegnazioni 
di lire 152,180 e le diminuzioni di stanzia-
mento per egual somma nei capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
di agricoltura, industr a e commercio per 
l'esercizio finanziario 1904-905. indicati nella 
tabella annessa alla presente legge. 
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Tabella di maggiori assegnazioni e di diminuzioni 
di stanziamento in alcuni capitoli dello stato 
di previsione delia spesa del Ministero di agri-
coltura, industria e commercio per l 'esercizio 
finanziario 1904-905. 

M a g g i o r i a s s e g n a z i o n i . 

Capitolo 4. Ministero - As-
segni al personale straordinario 
ed avventizio di servizio - In-
dennità al personale stesso in 
caso di licenziamento (compreso 
quello della categoria transitoria 
degli ufficiali d'ordine e di scrit-
tura) «e spese pei lavori di co-
piatura a cottimo . . . . L. 2,500 

Capitolo 7. Ministero - Spe-
se d'ufficio . » 20,000 

Capitolo 11. Fitto di locali e 
canoni d'acqua (Spese fisse) . » 4,200 

Capitolo 13. Indennità di tra-
mutamento agli impiegati . . » 1,500 

Capitolo 16. Spese di stam-
pa » 20,000 

Capitolo 20. Sussidi ad im-
piegati invalidi già appartenen-
ti all' amministrazione dell'agri-
coltura, industria e commercio e 
loro famiglie. . , . . . . » 1,000 

Capitolo 21. Spese per lavori 
straordinari e gratificazioni agli 
impiegati di ruolo e straordina-
rii, uscieri ed inservienti del-
l'amministrazione centrale . » 8,000 

Capitolo 22. Sussidi ad impie-
gati di ruolo e straordinari, u-
scieri ed inservienti dell'animi-
ministrazione centrale . . . » 1,000 

Capitolo 26. Pensioni ordi-
narie » 12,000 

Capitolo 31. Personale ad-
detto alle stazioni agrarie e spe-
ciali - Indennità di residenza 
in Roma (Spese fisse) . . . » 200 

Capitolo 43. Miglioramento 
del bestiame di riproduzione e 
del caseifìcio - Ispezioni rela-
tive - Ispezioni - Studi speri-
mentali sul bestiame - Consiglio 
zootecnico . . . . . . . . 2,000 

Capitolo 51. Spese per l'eno-
logia è l'enotecnica all'interno ed 
all'estero, per le esperienze di 
distillazione, per l'olivicoltura e 
l'oleifìcio - Spese per le catte-
dre ambulanti di viticoltura ed 

Riporto . . L. 72,400 
enologia e delle stazioni eno-
tecniche - Studi - Trasporti e 
spese per l'applicazione della leg-
ge sulla sofisticazione dei vini » 2,000 

Capitolo 62. Eazze equine -
Stipendi, paghe, assegni ed in-
dennità al personale (Spese fis-
se) » 10,000 

Capitolo 63. Razze equine -
Foraggi » 30,000 

Capitolo 66. Personale - Bo-
schi - Indennità di residenza in 
Roma (Spese fisse) . . . . » 800 

Capitolo 70. Gratificazioni 
per lavori e sussidi agli impie-
gati addetti all'amministrazio-
ne forestale » 5,400 

Capitolo 93. Personale ad-
detto al servizio degli istituti di 
credito e di previdenza - Inden-
nità di residenza in Roma (Spese 
fisse) » 400 

Capitolo 109. Camere di com-
mercio italiane all'estero - Dele-
gati commerciali - Agenzie com-
merciali italiane all'estero - Mu-
sei commerciali. Società di esplo-
razioni geografiche e commer-
ciali, ed altre istituzioni aventi 
il fine di promuovere l'incre-
mento dei traffici all'estero -
Spese per le mostre campiona-
rie ed altre simili - Borse di pra-
tica commerciale » 1,080 

Capitolo 110. Spese ed inden-
nità per il Consiglio dell'indu-
stria e del commercio, per la 
Commissione del regime econo-
mico doganale, per la Commis-
sione permanente dei valori do-
ganali e per altri Consigli e 
commissioni - Studi e traduzioni 
e lavori diversi, congressi, in-
chieste industriali e commerciali 
- Ufficio d'informazioni» com-
merciali - Acquisto di pubblica-
zioni riguardanti il commercio 
e l 'industria - Spese diverse 
per i servizi dell'industria e del 
commercio » 5,000 

Capitolo 117. Personale - Pesi 
e misure e saggio dei metalli 
preziosi - Indennità di residenza 
in Roma. (Spese fisse) . . . » 600 

Capitolo 125. Statistica- Com-

Da riportarsi. . . L. 72,400 Da riportarsi . . L. 127,680 
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Riporto . . L. 
jpensi al personale a d d e t t o alla 
JDirezione genera le di s t a t i s t i c a 
per i l avor i s ta t i s t i c i occor ren t i 
al Minis tero di grazia e giust izia, 
e d alla Commiss ione per la s t a -
t i s t i c a giudiz iar ia » 

Capitolo 130. T r a s p o r t i ed 
i m b a l l a g g i , ass is tenza e cura 
nelle spedizioni degli s t a m p a t i , 
a s s i cu raz ione di locali, r iscalda-
m e n t o ed i l luminaz ione dei ma-
gazz in i cent ra le e c o m p a r t i m e n -
t a l i - Vest iar io degli uscieri ed 
inse rv ien t i e spese m i n u t e rela-
t i v e al servizio d e l l ' E c o n o m a t o 
generale . . » 

Capi tolo 136. R i p a r t o dei ben i 
demania l i comunal i nelle Pro-
v i n c i e mer idional i , e vigi lanza 
«ugli ent i col le t t ivi nelle Pro-
vincie ex-pont i f ìc ie - R e t r i b u -
z ioni , compens i per s t u d i e la-
vori compiu t i da imp iega t i di 
r u o l o e s t r a o r d i n a r i . { S p e s a obbli-
gatoria) » 

127,080 

1,500 

20,000 

3,000 
To ta le . . L . 152,180 

D i m i n u z i o n i d i s t a n z i a m e n t o . 
Capitolo 3. Minis tero - In -

d e n n i t à di res idenza in R o m a 
.al pe rsona le di ruo lo ed al la 
c a t e g o r i a t r ans i to r i a degli uffi-
cial i d ' o r d i n e e di s c r i t t u r a e del 
persona le s t r a o r d i n a r i o (Spese-
fisse). . . L . 1,500 

Capi to lo 28. S t i pend i agli i-
«pe t t o r i de l l ' agr ico l tu ra e dell ' in-
-segnamento agrar io (Spese fis-
se) » 1,500 

Capitolo 38. Concorso nelle 
«pese d ' i m p i a n t o delle scuole 
p r a t i che e speciali di agr icol tu-
r a , secondo le disposizioni della 
legge 18 luglio 1898, n. 4460, e 
del l ' a r t icolo 12 della legge 6 giù-, 
g n o 1885, n . 3141, serie 3 a » 2,500 

Capi tolo 42. Sussidi e inco-
r a g g i a m e n t i a consorzi agra r i di 
a c q u i s t o di p roduz ione e di ven-
d i t a » 12,000 

Capitolo 44. I n c o r a g g i a m e n t i 
p e r la p roduz ione m u l a t t i e r a » 2,000 

Capitolo 53. Classi agricole 
- Sussidi pe r d iminu i r e le cause 

1,000 

40,000 

1,000 

Riporto . * . L. 19,500 
della pel lagra , i n c o r a g g i a m e n t o 
e premi per i s t i tuz ion i di assi-
s t enza e p rev idenza m u t u a e 
coopera t iva » 30,000 

Capi to lo 55. Classi agricole 
- Sussidi e i nco ragg iamen t i a 
coope ra t ive di consumo e ad 
a l t re i s t i tuz ioni , che t e n d o n o a 
migl iorare le condizioni dei la-
v o r a t o r i dei c a m p i . . . . » 5,000 

Capi tolo 61. I d r a u l i c a agrar ia , 
p r emi e sussidi per i r r igazioni , 
bonif icazioni e f o g n a t u r e - S t u d i 
re la t iv i , acqu i s to di macch ine 
id rovore ed al tr i appa recch i ele-
va to r i - S t u d i sul r eg ime dei 
fiumi » 

Capi tolo 64. Razze equ ine -
Spese generali , r i m o n t a , medici-
nali, f e r r a t u r e , selleria ed a l t r e 
spese ine ren t i , esposizioni, con-
corsi e t r a s p o r t i » 

Capi tolo 67. I n s e g n a m e n t o 
n e l l ' I s t i t u t o fo res ta l e di Yal lom-
brosa - Pe r sona le (Spese fisse) » 

Capi tolo 73. Spese per l ' app l i -
cazione della legge fo res ta le e 
del la legge sui ben i incol t i dei 
comuni ; locali, mobili , case rmag-
gio, a rmi , muniz ioni , cavalli , t r a -
spor t i , i n d u s t r i e f o r e s t a l i . . » 6 ,900 

Capi to lo 75. S t ipend i ed in -
d e n n i t à al persona le di cus tod ia 
dei beni adempr iv i l i nell ' isola di 
S a r d e g n a e dei t r a t t u r i del Ta-
vol iere di Pugl ia (Spese fisse) » 4,000 

Capi to lo 77. Miniere e cave -
S t ipend i ed i n d e n n i t à al perso-
nale minera r io {Spese fisse) . » 3,000 

Capi tolo 84. Serviz io geodina-
mico e metereologico - Pe r sona le 
{Spese fisse) » 2,000 

Capi tolo 92. Pe r sona le di vi-
gi lanza degli i s t i t u t i di c red i to e 
di p r e v i d e n z a - S t ipend i (Spese 
fisse) » 10,000 

Capi to lo 101. Spese per le 
inch ies te di cui agli ar t icol i 67 
e seguen t i del r e g o l a m e n t o ap-
p r o v a t o col regio decre to 25 set-
t e m b r e 1898, n. 411, per la 
esecuzione della legge 17 m a r z o 
1898, n. 80, sugli i n fo r tun i del 
l avoro ( S p e s a obbligatoria) . » 6,000 

Capi to lo 102. S t i p e n d i agli 
Da riportarsi . . L . 19,500 Da, riportarsi . . L . 128,400 
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Riporto . . L. 128,400 
i spe t to r i de l l ' indus t r ia e dell ' in-
s egnamen to indus t r ia le (Spese 
fisse) » 1,500 

Capitolo 103. Persona le degli 
i spet tor i de l l ' indus t r ia e dell ' in-
s e g n a m e n t o indus t r i a le - I n d e n -
n i t à di res idenza in R o m a (Spese 
fisse) » 500 

Capitolo 105. Museo commer-
ciale di Torino - Personale (Spese 
fisse) . . . » 1,080 

Capitolo 116. Pesi e misure 
e saggio dei metalli preziosi -
Pe r sona le - S t ipendi ed inden-
n i tà fìsse per spese d'ufficio (Spese 
fisse) » 5,700 

Capitolo 127. E c o n o m a t o ge-
nera le - Personale (Spese fisse) » 2,000 

Capitolo 135. R i p a r t o de iben i 
demania l i comunal i nelle Pro-
vincie meridional i e vigi lanza 
sugli ent i collettivi regolat i dal la 
legge 4 agosto 1894, n. 397 (Spesa 
obbligatoria) » 3,000 

Capitolo 145. Ten imento e 
poder i modello per il bonifica-
men to agrario e la colonizza-
zione » 9,000 

Capitolo 157. Sussidi ai fac-
chini inabili delle soppresse cor-
porazioni dei por t i di Genova, 
Ancona e Livorno . . . . » 1,000 

Tota le . . . L. 152,180 
Nessuno chiedendo di par lare , questo ar-

ticolo unico sarà poi v o t a t o a scrut iuio se-
g re to nella s edu ta pomer id iana . 

Discussione del disegno di legge: Impianto di 
una nuova comunicazione telegrafica fra 
Genova e Chiasso per Francoforte sul Meno. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Im-
p i a n t o di -una nuova comunicaz ione tele-
grafica f r a Genova e Chiasso per Franco-
fo r t e sul Meno». 

Se nessuno chiede di pa r l a r e nella di-
scussione generale, dò l e t t u r a del l 'ar t icolo 
unico del disegno di legge. 

«È au tor izza ta la spesa di lire 90,000 pel 
col locamento di un filo di bronzo di 3 mil-
l imetr i di d i ame t ro da Genova al confine 
i t a l iano a Chiasso, per la fo rmaz ione di una 
nuova comunicazione telegrafica d i re t t a f r a 
Genova e F r a n c o f o r t e sul Meno. 

« Tale spesa sarà i m p u t a t a in appos i to c a -
pi tolo nella p a r t e s t raord inar ia del b i lancio 
passivo del Ministero delle poste e dei t e l e -
grafi, per l 'esercizio 1904-905 ». 

Nessuno chiedendo di par lare , anche que-
sto art icolo unico sarà v o t a t o a s c r u t i n i o 
segreto nella s edu ta pomer id i ana . 

Discussione sul disegno di l e g g e : Separazione 
della frazione di Lazzate ( p o v i n c i a di Mi-
lano) dal connine di Misinto e sua costi-
tuzione in comune autonomo. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine dellgiorno r e c a r 
Discussione del disegno di legge per la se-
paraz ione della f raz ione di Lazza te (provin-
cia di Milano) dal comune di Misinto e sua 
cost i tuzione in comune a u t o n o m o . 

Questo disegno di legge r i t o rna da l Se-
na to per una modificazione di parola al se-
condo articolo. 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 
L U C I F E R O , segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 139-c). 
P R E S I D E N T E . La discussione genera le 

è ape r t a su ques to disegno di legge. 
Se nessuno chiede di par lare , si passa 

alla discussione degli articoli . 
Ar t . 1. 

La f raz ione di Lazza te viene s epa ra t a 
dal comune idi Misinto e cos t i tu i ta in c o -
mune au tonomo. 

(È approvato). 
Art . 2. 

I l Governo del R e è au to r izza to ad e m a -
nare le disposizioni occorrent i per l 'esecu-
zione della p resen te legge. 

(È approvato). 
Anche ques to disegno di legge sarà v o -

t a t o a scrut inio segreto nella s edu ta p o m e -
r id iana . 

Discussione sul disegno di legge : Aumento di 
lire ' , 0 0 0 , 0 0 0 al fondo di riserva per le 
spese obbligatorie e d'ordine inscritto net 
bilancio del Minislero del tesoro per l ' e -
sercizio 1 9 0 4 - ! 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca; 
Discussione del disegno di legge per l ' au -
mento di lire 1,000,000 al fondo di r i se rva 
per le spese obbl igator ie e d 'ordine , i n -
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s c r i t t o nel bilancio del Ministero del tesoro 
per l'esercizio 1904-905. 

Se nessuno chiede di parlare si dà let-
tura dell'articolo unico di legge. 

Articolo unico. 

I l fondo di riserva per le spese obbliga-
torie e d'ordine, inscritto per lire 2 ,500,000 
nello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro per l'esercizio 1904-905, 
sè elevato a lire 3,500,000. 

Se nessuno chiede di parlare su questo 
articolo unico, sarà votato a scrutinio se-

c r e t o in altra seduta. 

Discuss ione sul d i s e l l o di l e g g e : P o s a di un 
cavo nella galleria del Sempione e miglio-
ramento delle comunicazioni telegrafiche e 
telefoniche Ira l'Italia e la Svizzera . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Posa di un 
«avo nella galleria^del Sempione e migliora-
mento delle comunicazioni telegrafiche e 
telefoniche fra l ' I tal ia e là Svizzera. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Nessuno chiedendo di parlare, si dà let-

t u r a dell'articolo unico. 

Articolo unico. 

È autorizzata nella parte straordinaria del 
bilancio del Ministero delle poste e dei te-

legrafi per l'esercizio 1904-905 la spesa di 
lire 350 ,000 per provvedere alla posa di un 
cavo misto, telegrafico e telefonico, nella 
galleria del Sempione, per raccordare detto 
cavo con Milano mediante una linea aerea 
telefonica in doppio filo di bronzo di 5 mil-
l imetri , e per costituire una nuova comu-
nicazione telegrafica fra Domodossola e 
Milano. 

A questa leggeè annessa una convenzione, 
«che gli onorevoli colleghi hanno sott ' oc-
chio. Mi pare che si possa dare per letta . 

Voci. S ì ! sì! 
P R E S I D E N T E . Se nessuno chiede di 

parlare, questo articolo unico sarà votato 
a scrutinio segreto in una pross :ma seduta. 

Discussione sul disegno di legge : Proroga al 
4 giugno di alcuni teriiiiai stabiliti dalla 
legge ì \ maggio 1(.M)3, n. 2 0 3 , r iguardante 
l'ordinamento della Colonia E r i t r e a , n. 2 1 . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
l a discussione sul disegno di legge: Proroga 
^al 4 giugno 1906 di alcuni termini stabiliti 

dalla legge 24 maggio 1903, n. 205, riguar-
dante l 'ordinamento della Colonia Eri trea , 
n. 21. 

L a discussione generale è aperta. 
Nessuno chiedendo di parlare, si dà let-

tura dell'articolo unico. 

Articolo unico. 

I termini stabiliti dagli articoli 2, 4, 8, 
13 e 14 della legge 24 maggio 1903, n. 205, 
sono prorogati dal 4 dicembre 1904 fino al 
4 giugno 1906. 

Se nessnno chiede di parlare, questo ar-
ticolo sarà votato a scrutinio segreto in una 
prossima seduta. 

Così i disegni di legge di carattere am-
ministrativo,-inscritti nell'ordine del giorno, 
sono esauriti. 

Seguito della discussione sul dhegno di l e g g e : 
Stato g iur i i i co degli insegnanti delle scuole 
medie r e » i e e pareggia te . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sul disegno di 
legge: Stato giuridico degli insegnanti delle 
scuole medie regie e pareggiate. 

Come la Camer Bi S£L« nelle tornate pre-
cedenti siamo arrivati all 'approvazione del-
l 'articolo 10 e, sul finire della seduta nella 
quale si sono votati i precedenti articoli, 
io dichiarai che non avrei più portato 
alla discussione questo disegno di legge, se 
non quando Commissione e ministro si fos-
sero accordati sugli articoli successivi. 
Questo accordo è ormai raggiunto ed i col-
leghi si trovano oggi sott 'occhio il testo con-
cordato che è stato distribuito da parecchi 
giorni. Possiamo quindi procedere nella di-
scussione degli articoli. 

Art. 11. 

Sul ricorso contro il provvedimento che 
infligge la censura, il ministro deciderà sen-
tito il parere della sezione del Consiglio su-
periore, di cui allo articolo 16. La sezione 
stessa inoltre, salvo il disposto dell'arti-
colo 12, esaminerà la gravità delle man-
canze, di cui all 'articolo 10, e proporrà le 
pene disciplinari, indicate nei numeri 3, 4, 
5 e 6 dell 'articolo 8. 

La sezione, prima di pronunciare il suo 
parere, potrà domandare che sia eseguita 
un'inchiesta secondo norme che saranno sta-
bilite dal regolamento. 

Chi inquisisce, deve in ogni caso udire 
l ' interessato, e, quando questi lo richiegga* 
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o sia altrimenti necessario, udir testimoni. 
La relazione deve comunicarsi, nelle forme 
stabilite dal regolamento, all 'interessato, il 
quale sarà anche avver t i to del giorno, in 
cui la sezione si occuperà dell 'affare. L'in-
teressato può presentar memorie a sua di-
scolpa e può anche intervenire di persona, 
o farsi rappresentare da chi ne assuma la 
difesa. 

Se nessuno chiede di parlare, pongo a 
par t i to quest 'articolo 11. 

(È approvato). 
Art. 12. 

Quando la gravità dei f a t t i lo richieda, 
la sospensione può essere ordinata dal mi-
nistero a tempo indeterminato, dandone con-
temporaneo avviso alla sezione del Consiglio 
superiore, la quale procederà secondo le 
norme dell'articolo precedente. 

La sospensione ha luogo di diritto, nei 
casi contemplati dal regio decreto 25 ot-
tobre 1866, n. 3343. 

Su questo articolo 12 erano proposti i 
seguenti emendamenti , uno dagli onorevoli 
Zerbcglio, Costa e Ferri Giacomo, così con-
cepito: 

Sopprimere nel 'primo comma le parole: 
salvo all ' interessato il diritto di ricorso. 

Sostituire nel secondo comma: 
La sezione deve però subito procedere 

all ' inchiesta di cui all'articolo 11 per pro-
nunciare il suo giudizio definitivo. 

L'al tro 'dell 'onorevole Battelli è il se-
guente: 

Aggiungere: La revoca perpetua dall'im-
piego avrà luogo soltanto quando l'inse-
gnante abbia subito condanna per reato 
comune. 

Per il primo emendamento, nessuno dei 
proponenti trovandosi presente, dobbiamo 
ri tenere che lo abbiano abbandonato . 

E l 'onorevole Battell i insiste nella sua 
proposta? Mi pare essa non abbia bisogno 
di illustrazioni, perchè si spiega da sè... 

BATTELLI . La proposta si spiega da 
sè; al più si potrebbe sostituire la parola 
in famante alla parola comune perchè pare 
che non vi sia una distinzione giuridica tra 
il reato comune e quelli che non possono 
invece toccare la r ispet tabi l i tà dell'inse-
gnante {Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro... 
B IANCHI LEONARDO, ministro della 

istruzione pubblica. Io prego l 'onorevole Bat-
telli di non insistere nella sua proposta, per-

chè r ientra nelle disposizioni di legge co-
mune a t u t t i gli impiegati. Generalmente 
le condanne , o almeno alcune forme di 
esse, determinano la esclusione da cert i 
uffici pubblici; e quindi mi parrebbe super -
fluo aggiungere in questa legge una disposi-
zione speciale che è sot t intesa. P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare l 'onorevole Battelli . 

B A T T E L L I . Io osservo che i professori 
sono più specialmente soggetti a condanne 
che derivano da reati di s tampa e dalla po -
litica. Talvolta un professore può essere con-
dannato soltanto perchè ha avuto il corag-
gio di difendere la propria opinione. Ora dal 
momento che t u t t a la legge è informata a, 
questa l ibertà di pensiero, a me parrebbe 
quasi iniquo che poi per altra par te si potesse 
punire l ' insegnante quando per qualunque 
delle sue mansioni e specialmente in quella-
di manifestare t u t t o il proprio pensiero avesse 
potuto r iportare una qualche condanna. 
(Commenti — Interruzioni). 

BIANCHI LEONARDO, ministro del-
l'istruzione pubblica. Io prego nuovamente 
l 'onorevole Battelli di non insistere: egli sa-
quanto sia grande nel nostro paese la l iber tà 
di s t ampa e quanto sia difficile una con-
danna. Vuol dire che se c'è reato comune,, 
questo caso r ientrerà nelle norme comuni 
delle nostre leggi. (Bene!) 

B A T T E L L I . Ho d e t t o : di s tampa o p o -
litici. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di pa r l a re 
l 'onorevole relatore. 

CREDARO, relatore. La Commissione 
non può accet tare l 'aggiunta dell 'onorevole 
Battelli che in ogni caso avrebbe dovuto 
essere presentata all 'articolo 8, nel qua le 
sono graduate le pene. 

Questa legge dà agli insegnanti secon-
dari garanzie nuove e speciali, poiché essi 
saranno giudicati da un 'apposi ta sezione 
del Consiglio superiore, in cui per la p r ima 
volta essi saranno equamente rappresentat i . 

Prego l 'onorevole Battelli di r i t i rare 
questo emendamento che è inspirato ad un 
senso di diffidenza ehe in I tal ia non ha ra-
gione d'essere. L'onorevole Battelli non.po-
trebbe infat t i citare un solo esempio d i 
professori secondari perseguitati o condan-
nati per ragioni politiche. 

Potrei ricordare regolamenti di altre na-zioni, dove sono disposizioni assai più rigo-rose delle nostre. Non vogliamo imitare tali esempi, ma non dobbiamo neppure andare all 'estremo opposto. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Battelli, r i -t i ra il suo emendamento ? 
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B A T T E L L I . Mi duole, ma insisto. 
P R E S I D E N T E . Pongo allora a p a r t i t o 

l 'è mend ameno dell 'onorevole Bat te l l i che, 
essendosi dal p roponen te sos t i tu i ta la pa-
rola : « infamanti » alla parola : « comune », è 
così concepi to : 

« La revoca pe rpe tua dal l ' impiego avrà 
luogo so l tan to quando l ' insegnan te abbia 
subi to condanna per r ea to i n f a m a n t e ». 

Chi app rova questo e m e n d a m e n t o è pre-
ga to di alzarsi. 

(Non è approvato). 
Pongo a pa r t i t o l 'ar t icolo 12. Chi lo ap-

p rova si alzi. 
(È approvato). 
Gli art icoli 13 e 14 del pr imi t ivo disegno 

di legge minister iale sono soppressi . Pe -
s tano perciò to l t e di mezzo le-proposte che 
vi si r i fe r ivano degli onorevoli Zerboglio, 
Costa e Fe r r i Giacomo e degli onorevoli 
Cornagg 'a e Cortese. 

C E E D A E O , relatore. D o m a n d o di par -
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
C E E D A E O , relatore. Desidero chiarire 

che la soppressione di quest i due articoli 
r i gua rda solo disposizioni finanziarie ri-
m a n d a t e per desiderio del l 'onorevole mini-

s t ro ad a l t ro p roge t to di i m m i n e n t e pub-
blicazione. 

L a legge non è perciò qui m u t a t a per 
q u a n t o concerne lo s t a to giuridico degli 
insegnant i . 

P R E S I D E N T E . Viene allora il nuovo 
art icolo 13 che sa rebbe l 'ar t icolo 15 del 
p recedente disegno di legge. 

« Per la nomina , la con fe rma ed il licen-
z iamento degli insegnant i nelle scuole se-
condar ie e normal i pareggia te si appliche-
ranno, salvo le modificazioni fo rmal i che 
sa ranno • d e t e r m i n a t e nel regolamento , le 
norme sanc i te nel tes to unico 21 o t tob re 
1903, n. 431, per la nomina , confe rma e li-
cenziamento dei maes t r i e l ementa r i nei co-
muni che d iano ai propr i maes t r i uno sti-
pendio super iore al min imo legale. 

« Nel caso che si ch iuda u n a scuola pa -
reggiata, g l ' insegnant i a v r a n n o d i r i t to di 
concorrere per il servizio dello S ta to , qua-
lunque sia la loro e tà . 

« Per quan to r igua rda gli insegnant i delle 
scuole medie e normal i pareggia te , alla Com-, 
missione consul t iva sarà sos t i tu i t a la se-
zione del Consiglio super iore di cui all 'ar-
ticolo 16 della p resen te legge. 

« Sarà revoca to il pa regg iamento a quelle 

scuole d ipendent i da ammin i s t raz ion i che 
non osservino le prescrizioni della p resen te 
legge ». 

L 'onorevole re la tore ha faco l tà di pa r -
lare. 

CREDARO,re la tore . L ' e m e n d a m e n t o pre-
sen t a to dagli onorevoli Cornaggia e Cortese 
al l 'ar t icolo 14, soppresso, t r ova sede oppor-
t u n a in questo articolo 13, che era il 15 del 
p r imi t ivo disegno di legge. La Commissione, 
d 'accordo col ministro, d ichiara di acce t t a r e 
questo e m e n d a m e n t o , con l ' agg iun ta di que-
ste parole : « secondo norme da stabil irsi per 
r ego lament i ». 

P R E S I D E N T E . Ma non po tevano inse-
rirlo nel tes to del nuovo articolo? Siamo 
sempre alle solite! {Siride). I n t a n t o p r ima 
di t u t t i vi è l ' e m e n d a m e n t o aggiunt ivo al 
p r imo capoverso p ropos to dall ' onorevole 
Buccelli, che è il seguente: 

« Agli insegnant i pareggiat i d ipendent i d a 
amminis t raz ioni che non concedono la pen-
sione, sono estese le depos iz ioni del t e s to 
unico sul Monte pensioni per i maes t r i ele-
men ta r i con d i r i t to al r i sca t to di 15 anni 
di servizio ». 

H a faco l tà di par la re l 'onorevole B u c -
celli. 

B U C C E L L I . Ques ta mia agg iun ta serve 
per quegli insegnant i che si t r o v a n o in co-
muni dove non hanno pens ione .e po t r eb -
bero essere aggregat i alla Cassa pei mae-
stri comunal i . 

C R E D A R O , relatore. Chiedo di pa r la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
C R E D A R O , relatore. La p ropos t a del-

l 'onorevole Buccelli è equa e u m a n a , ma noi 
in ques ta sede non poss iamo modif icare la 
legge sul Monte pensioni dei maes t r i ele-
menta r i . E n t r o il corrente anno, per legge, 
dovrà essere condo t to a fine il bilancio te-
cnico del Monte pensioni, e a questo deve 
seguire la r i f o rma della legge. L 'onorevole 
Buccelli p o t r à in quella sede d o m a n d a r e 
che anche i professori delle scuole medie 
par tec ip ino ai benefici di questo Monte pen-
sioni e r i tengo che il suo concet to p o t r à al-
lora essere accolto. I l Monte pensioni si 
f o n d a sulla m u t u a l i t à , quindi possono ad 
esso iscriversi t u t t i coloro che vogl ionopa-
gare, pu rché sieno insegnant i . 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a r e 
l 'onorevole min ' s t ro del l ' is t ruzione pubbl ica . 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro del-
l'istruzione pubblica. Io vorrei aggiungere., 
a q u a n t o ha de t t o l 'onorevole re la tore , che 
le modificazioni i n t r o d o t t e in ques ta legge 
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hanno avuto per iscopo eli renderla più armo-
nica, eliminando t u t t o ciò che si riferisce 
a-i dat i economici; e a questa tendenza è 
s t a t a inspirata la soppressione dei due arti-
coli precedenti . Sarebbe poco consentaneo 
a questo sano concetto l'accogliere la propo-
s ta che ella fa, e,perciò la prego di non in-
sistervi. 

BUCCELLI . Dopo queste considerazioni 
non insisto; r ipresenterò questa mia proposta 
quando se ne t roverà la sede oppor tuna . 

P R E S I D E N T E . Sta bene, anche a me 
sembra che economicamente e armonica-
mente non possa s tar qui. 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Ram-
poldi. 

R A M P O L D I . Parlo per fare una racco-
mandazione. Trovo giusta anz i tu t to la di-
sposizione contenuta nel secondo capoverso 
di questo articolo 13 modificato, secondo la 
quale disposizione quando si chiude una 
scuola pareggiata gli insegnanti di essa 
hanno dirit to di concorrere in servizio dello 
Sta to , qualunque sia la loro età. Ora la mia 
raccomandazione consiste in ciò: che il mi-
nistro prenda, poiché ne è tempo, un prov-
vedimento legislativo nel senso, che codesti 
insegnanti che cessano di essere al servizio 
dei comuni e delle provineie e passano al 
servizio dello S ta to possano, per gli effett i 
della pensione, cumulare gli anni- del loro 
primo magistero con quelli del secondo. 

P R E S I D E N T E . Non avendo pagato 
niente? 

R &.MPOLDI. Scusi, c'è una mozione {Si 
ride), già vo t a t a dal Par lamento . 

E veda, onorevole presidente, io racco-
manderò allo studio dell 'onorevole ministro 
ques ta mozióne già svolta da me alla Ca-
mera e firmata anche da lei, quand 'e ra sem-
plice deputa to . Secondo questa mozione il 
Governo veniva « invi ta to a presentare un 
disegno di legge inteso ad estendere i be-
nefica della legge 6 agosto 1893 a quegl'in-
segnant i di scuole comunali e provinciali ed 
a quei maestri che per concorso o per chia-
ma ta fossero passat i al servizio dello Sta to , 
purché versino l 'equivalente delle r i tenute 
mancate od insufficienti stabili te dalle pre-
senti leggi ». Ella sa, onorevole ministro, 
che questa questione gliel'ho già presen ta ta 
per iscrit to al tra volta, ed ella mi ha f a t t o 
invi to di presentar la come raccomandazione 
in questa sede. Comprendo che qui si t r a t t a 
di un proget to sullo s ta to giuridico, e non 
sullo s ta to economico degl ' insegnanti secon-
dari ; però credo che questa sia la sede con-
veniente per presentare questa rac.comàn-
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dazione ; alla quale ho il conforto di dire, 
che si associa di gran cuore anche il collega 
onorevole Alessio. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Alessio. 

ALESSIO. Debbo aggiungere la mia pa-
rola a quella eloquente e sempre precisa del-
l 'onorevole Rampoldi . 

Il ministro precedente, onorevole Orlando, 
si era impegnato insieme con l 'onorevole 
Luzzatt i , ministro del tesoro, perchè questa 
questione fosse s tudia ta dal punto di vista 
finanziario. E r a inteso che i due ministri 
dovessero nominare una Commissione appo-
sita, composta di ragionieri e di altre per-
sone competenti, le quali riscontrassero quale 
carico veniva allo S ta to per questo van-
taggio assicurato ai professori secondari, 
che provengono dalle provineie e dai co-
muni, quando i professori medesimi si fos-
sero impegnat i a pagare le r i tenute che non 
avevano versato. Perchè la questione è 
questa : si t r a t t a di vedere quale differenza 
sia a carico dello Stato, inquantochè non 
si può tener conto degli interessi sulla som-
ma che avrebbe dovuto essere pagata in un 
certo periodo di anni. Noi vorremmo che 
l 'onorevole ministro della pubblica istru-
zione - non in quest'articolo,* perchè non è 
questa la sede - ma in questa occasione, ri-
prendesse gli accordi in tervenut i con noi 
nell 'interesse di questi professori secondari^ 
onde fosse una buona volta risoluta almeno 
la questione finanziaria d 'accordo tra il Mi-
nistero della pubblica istruzione e quello 
del tesoro. E se rea lmente il carico della 
finanza dello Sta to , come crediamo noi, fosse 
leggerissimo, in quanto det t i professori sono 
disposti a pagare le r i tenute che non hanno 
versato, non dovrebb'essere preclusa ad essi 
una soluzione cheinteressa t an to il sentimen-
to della giustizia, come l ' interesse dell'inse-
gnamento. Perchè interessa il sentimento di 
giustizia che professori che per venti o tren-
t a n n i hanno f a t to lez'.oni alla scuola non sie-
no abbandonat i senza un conveniente asse-
gno negli ult imi anni della loro esistenza. 
Ed è nell 'interesse dell ' insegnamento, perchè 
è contro tu t to l ' interesse dell ' insegnamento 
che ci siano persone di 70, 75, 80 anni che 
si t rascinano alla ca t tedra senza potervi dare 
quell 'opera efficace, che si at tende, e in 
ogni occasione, dall ' insegnante. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro dell ' istruzione pubblica. 

B I A N C H I LEONARDO, ministro dell'i-
struzione pubblica. Credo di avere a l t r e t t an to 
fo r te il sent imento di giustizia quanto i due 
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«colleglli che hanno or ora parlato; ed in pro-
T a io avevo consentito all'onorevole E a m -
poldi di portare la sua mozione alla Camera, 
non per risolverla in sede di discussione di 
questa legge, ma solo per prender nota delle 

tsue raccomandazioni e trattarne in una pro-
posta di legge che la Camera vorrà discu-
tere.Certo che non è lecito ad uno Stato civile 
di assistere indifferente alla penosa condizio-
ne di insegnanti che dopo 15 e 20 anni si tro -
vino nell'assoluta impossibilità di vivere, 
«quando la vecchiezza incalza e quando pre-
cisamente non hanno nessuna maniera di 
procurarsi il puro necessario per la loro esi-

s tenza . È cosa questa cui si deve provvedere; 
e per parte mia, prometto che vi si provve-
derà o nel disegno di legge sullo stato econo-
mico degli insegnanti secondari, che presen-
terò fra giorni, (Approvazioni) oppure in una 

legge speciale. 
P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Rampoldi 

ed Alessio saranno paghi di queste dichia-
razioni; delle quali ringrazio anch'io il mini-
s t r o . 

L'onorevole Buccelli non insiste nella 
s u a aggiunta. 

La Commissione, d'accordo col ministro, 
propone che a questo articolo 13 si aggiunga, 
come ultimo capoverso, la proposta degli 
onorevoli Cornaggia e Cortese (il quale è pre-

cidente della Commissione (Siride) che suona 
così:«Il concorso per i posti vacanti in un isti-
tuto pareggiato può anche essere ristretto ai 
soli professori che insegnano in altri istituti 
mantenuti dalla medesima amministrazione». 

Però Commissione e ministro (l'onore-
vole Cornaggia stia attento) aggiungono 
«questa frase: « secondo le norme da stabilirsi 
con regolamento ». 

CORNAGGIA. Accetto. 
P R E S I D E N T E . Metto a partito l 'arti-

-colo 13 (già 15), con le aggiunte che ho lette 
testé. 

(È approvato). 

Articolo 14, che corrisponde al 16 prece-
dente : 

« È istituita nel Consiglio superiore della 
pubblica istruzione una sezione per l'inse-
gnamento medio e normale, composta di 
otto membri, i quali, con parziale deroga 
alla legge 17 febbraio 1881, n. 51, saranno: 

1° un preside o direttore e due profes-
sori titolari da almeno sette anni di scuole' 
inedie e normali governative ; un preside o 
direttore o un professore titolare da almeno 
«et te anni delle scuole medie o normali pa-
leggiate. Essi saranno eletti r ispett ivamente 
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nelle forme che verranno determinate nel 
regolamento, da tutt i i capi d'istituti e da-
gli insegnanti dei due ordini di scuole ; 

2° quattro professori, nominati con de-, 
certo reale"su proposta del ministro della 
pubblica istruzione, nelle seguenti categorie: 
due della Facol tà di filosofìa e le t tere ; uno 
della Facol tà di sc :enze fìsiche, matemati -
che e naturali, e uno della Facol tà di giu-
risprudenza. Questi saranno scelti fra i 
componenti il Consiglio superiore. 

Ai componenti la sezione si applica l 'ar-
ticolo 5 della legge 17 febbraio 1881, n. 51 . 

Alleadunanze della sezione interverrà con 
voto consultivo il capo di servizio dell'am-
ministrazione centrale per gli affari di sua 
competenza. Un impiegato del Ministero 
farà da segretario delia sezione », 

Avverto che su questo articolo non erano 
stati proposti emendamenti. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Squit t i . 
S Q U I T T Ì . Onorevoli c j l leghi, questo ar-

ticolo è d'un'importanza molto maggiore di 
quella che appaia. Approvo il concetto che 
lo a n i m a : e cioè, che il Consiglio superiore 
debba essere riformato con criteri moderni. 
L'articolo stessa introduce nel Consiglio su-
periore rappresentanti delle scuole medie ; 
ed è bene che questi vi siano. A poco 
a poco, vi saranno introdotti anche i rap-
presentanti di altri rami d'insegnamento, 
che ancora non hanno voce nel più alto con-
sesso della pubblica istruzione. Però, non 
parmi ragionevole il modo onde l ' a r t i -
colo è redatto : poiché esso, così com'è, si 
presta ad interpretazioni varie ; e credo che 
ministro e Commissione sull'articolo stesso 
debbano ritornare, per renderlo d'una forma 
molto più chiara. Domando : il numero at-
tuale di 32 consiglieri sarà mantenuto, o 
no, dopo questa riforma ? Dall 'articolo non 
si può chiaramente desumere. (Interruzioni). 
Si, soltanto per quelli, che l 'hanno fat to e 
studiato, ma non per gli a l t r i ! « È istituita 
nel Consiglio superiore della istruzione una 
sezione per l ' insegnamento medio, compo-
sta di otto membri i quali, con parziale de-
roga alla legge 17 febbraio 1881, saranno : 
1° un presidente o direttore, ecc., ecc. » Que-
sto che cosa significa ? Che il numero deve 
rimaneredi trentadue'? Quattro saranno pro-
fessori di scuole medie, e quattro gli appar-
tenenti a tre Facol tà . Non so invece se 
nell'idea della Commissione e del ministro 
(ed è perciò che domando chiarimenti) ci 
sia questo : che il numero dei consiglieri 
debba rimanere di trentadue o debba essere 
portato a trentasei; poiché la seconda parte, 
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q u a n t u n q u e non chiarissima, pure si può 
p res ta re a l l ' in terpretazione che qua t t ro de-
gli a t tua l i consiglieri abbiano la qualifica 
speciale di appar tene re a questa nuova se-
zione del Consiglio superiore. 

Io non presento emendament i , per-
chè non voglio essere di coloro che il 
pubbl ico crede possano porre bastoni t ra 
le ruo te a ques ta legge che deve cor-
rere rap ida ; però credo necessario che la 
legge sia chiara, se si vuole che riesca di 
garanzia per tu t t i . I n secondo luogo se que-
s to art icolo sarà approva to , io credo che si 
creerà una contraddizione t r a ques ta legge 
e la legge del 1881 per il Consiglio superiore 
e p rec i samente col principio in fo rmato re 
della legge stessa. I n f a t t i la legge del 1881 
prescrive la r innovazione graduale ed an-
nuale del Consiglio superiore, di guisa che 
il Consiglio superiore nella sua funzione deve 
essere r app resen ta to dai component i anti-
chi e dai component i nuovi, che d ' anno in 
anno lo r insanguano. Invece, quando si f a r à 
la scelta di questi diret tor i , o presidi, o pro-
fessori d ' i s t i tu to secondario, questi qua t t ro 
r i m a r r a n n o in carica per qua t t ro anni , di 
guisa che... (Interruzione del deputato Cre-
daro). 

Ella h a ' m a l e i n t e rp re t a to l 'ar t icolo. 10, e 
adesso glielo dimostrerò ...di guisa che, dopo 
il quadriennio, si avrà una nuova Commis-
sione, perchè, se così non fosse, quest i quat -
t ro component i la nuova sezione, dovrebbero 
scadere uno per anno e allora voi compor-
res te un Consiglio superiore au tonomo ed 
ind ipenden te dal Consiglio superiore che già 
esiste. (Interruzioni) . Si pres terà precisa-
men te a ques ta in te rpre taz ione la nuova se-
zione del Consiglio superiore. Ora io, desi-
deroso come sono che questo d 'segno di 
legge sia subi to vota to , non faccio proposte 
nuove, ma desidero dal ministro e dalla 
Commissione qualche schiar imento in to rno 
ai quesiti da me posti ; e se minis t ro e Com-
missione po t r anno t rovare una formola, an-
che seduta s tan te , più chiara per questo 
art icolo, sono sicuro che sarà meglio per 
t u t t i . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Rampold i . 

R A M P O L D I . Io sono d 'accordo con l'o-
norevole Squi t t i e penso con la grandiss ima 
maggioranza della Camera, che una r i fo rma 
del Consiglio superiore sia ma tu ra ; e lo stesso 
minis t ro ci ha d imos t ra to di essere in que-
s t ' o rd ine d'idee, quando ha par la to del Con-
siglio superiore nella discussione generale di 
questo disegno di legge. Ma io avrei prefe-
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r i to che precedesse codesta legge, intesa a-
r i formare il Consiglio superiore della p u b -
blica is truzione, di guisa che nel Consiglio-
stesso t rovasse equa r app resen tanza o g n i 
r a m o del l ' insegnamento nazionale. Ma poi-
ché ci t rov iamo ormai di f ron te ad un d i -
segno di legge speciale, e poiché non si può> 
r i m a n d a r e questo che è p rovved imen to le-
gislativo, r ec lamato da t an t i e che la Ca-
mera ce r t amen te vuole approva to nel m i n o r 
t empo possibile, io mi pe rme t to di fare una-
osservazione in torno a ciò che è s t a t u i t o 
nel terzo capoverso di questo articolo, i l 
quale, specificando di quali Faco l tà univer-
sitarie dovranno esserc i q u a t t r o consiglieri 
della sezione p r r l ' insegnamento secondario 
nomina t i dal ministro, esclude quei consi-
glieri che even tua lmen te appa r t engano alla» 
Faco l t à di medicina, e al tr i ancora, che po-
t rebbero non possedere titoli accademici^ 
senza cessare perciò di essere persone di a l t o 
mei i to e intel let to. Ora, perchè domani non 
po t r ebbe essere nominato , per esempio, un 
Guido Baccelli, un Angelo Mosso, un Leo-
nardo Bianchi? ( I n t e r r u z i o n i — Commenti)-
Non hanno essi forse competenza in que-
stioni di pedagogia, di insegnamento mediof" 
Perchè non po t r anno essere nomina t i urt 
De Amicis od un Fogazzaro, od altri v a -
len tuomini che non sono nè medici, nè p r o -
fessori ? {Commenti). 

Noi finiamo, col t roppo analizzare e so t -
tilizzare, col f a re leggi che sono assa i 
res t r i t t ive della l iber tà . Prego p e r t a n t o i l 
ministro ed il relatore di accogliere un emen-
damento , che io in t rodur re i in questo terzo 
capoverso. Io direi so l tan to « qua t t ro mem-
bri nomina t i con decreto reale su proposta, 
del ministro della pubbl ica is truzione, scelti 
t r a i component i il Consiglio superiore », e-
lascerei t u t t o il resto, perchè, r ipeto, ciò m i 
pa re un ingombro ed una l imitazione della 
l iber tà e nulla più. E questo anche nell ' in-
teresse a l to e vero degli insegnant i secon-
dari: interesse, che noi .vogliamo difendere, 
con la creazione di questa sezione speciale. 
È una propos ta formale che presento, e che 
spero sarà acce t t a t a . (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare-
l 'onorevole Giovagnoli. 

G IOVAGNOLI . La propos ta dell 'onoré-
vole Rampold i mi facili ta il compito, sicché 
sarò brevissimo. Io leggo qui che alle adu-
nanze della sezione in terver rà con voto con-
sul t ivo il capo di servizio del l ' amminis t ra-
zione centra le per gli affari di sua compe-
tenza, e che un impiegato del Ministero f a r à 
da segretario della sezione. 
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Ora io non sono così tenero della buro-
crazia da non riconoscere tntto ciò che in 
essa e nella esplicazione della sua azione 
vi può essere di difettoso; ma d'altra parte 
credo che la Camera debba riconoscere che 
la burocrazia è cosa essenziale nei servizi 
dello Stato, perchè è quella che mantiene 
Le tradizioni, la continuità degli intendi-
menti, dei servizi, del l 'andamento di t u t t e 
e pubbliche amministrazioni. 

Quindi io non posso cap're come in una 
sezione nella quale si raccolgono otto rap-
presentanti scelti nel modo indicato in que-
sto articolo, al capo del servizio poi sia 
lato voto soltanto consultivo. Io doman-
lerei che questo capo servizio facesse parte 
ntegrale della Commissione, ed avesse di-
i t t o non solamente ad esprimere la sua 
>pinione, ma a dare il suo voto come gli 
litri: perchè mi sembra un'umiliazione in-
giusta dargli voto consultivo. Per il de-
siderio di migliorare le condizioni nelle 
^uali si t rova la classe rispettabilissima de-

l̂i insegnanti secondari, noi finiamo per 
;ostitu:;rla in una condizione di privilegio 
he non è nei nostri intendimenti nè in 
quelli della società moderna. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
'onorevole Cavagnari . 

C A V A G N A R I . Io desidererei fare una 
»roposta. Questo procedere per infiltrazione, 
>er modo che in una, legge concernente lo 
tato giuridico degli insegnanti delle scuole 
aedie si possa introdurre un articolo che 
a t rat to alla modificazione del Consiglio 
uperiore della pubblica istruzione, mi pare 
he costituisca una procedura non del tut to 
orretta. 

Noi abbiamo provveduto ' con un'altra 
bgge all ' istruzione elementare e non abbia-
lo sentito questa necessità, mentre si sa-
ebbe dovuta sentire anche allora, (Inter-
uzioni) 

A d ogni modo, questa non mi pare la 
ede opportuna. Si è parlato delle necessità 
i procedere a questa riforma.. . (Interru-
ioni) Se l 'abbiamo già v o t a t a , le mie sa-
anno considerazioni postume. 

Dunque, abbiamo già riconosciuta la ne-
essità di dare nuova v i t a e nuovo impulso 
1 Consiglio superiore della istruzione pub-
lica; in questo caso facciamo una legge 
t quale modifichi nel suo complesso questo 
'orisiglio superiore; ma non veniamo qui, 
er via indiretta, in una legge il cui titolo 
emmeno lo consente, a introdurre medi-
cazioni in una legge diversa. 

Io non credo conveniente ed opportuno 
che, cen una disposizione di questa natura, 
si venga a modificare una materia estranea 
allo scopo che si prefìgge questo disegno-
di legge. T u t t o ché mi ha l 'aria di una sor-
presa; perchè, con articoli che sembrano 
avere poca importanza, si vengono a por-
tare modificazioni di molto rilievo ad u n a 
dei nostri maggiori istituti, senza quel ma-
turato esame che è richiesto dal l ' importanza 
del t?ma. 

Io desidero dunque che una d sposizione 
di questa natura ria r imandata a sede più 
opportuna. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Nitti. 

N I T T I . Io prego l 'onorevole ministro e 
l 'onorevole relatore di esaminare bene se 
non sia conveniente ed opportuno di modi-
ficare la disposizione di questo articolo; per-
chècol chiamare insegnanti sscondari in seno 
al Consiglio superiore, non soltanto si viene 
a modificare la natura stessa di questo Con-
siglio, ma si produce un profondo disquilibrio 
in tutte le funzioni del Consiglio medesimo. 
Infatt i , se questi insegnanti interverranno 

>in seno al Cons'glio, con quale competenza 
potranno interloquire in tutte le questioni 
che si riferiscono all ' insegnamento superio-
re ? E se non interverranno, perchè aggre-
garli al Consiglio superiore ? O essi inter-
vengono per t rat tare di tut te le questioni 
generali di competenza del Consiglio, op-
pure si l imitano esclusivamente a t rat tare 
di quelle questioni che sono deferite al loro 
esame da questa legge : e bisogna provve-
dere in modo differente in un caso o nel-
l 'altro. 

L 'onorevole ministro, che con me è s tato 
per qualche anno a far parte del Consiglio 
superiore, sa che il Consiglio stesso non si 
occupa in generale se non delle questioni 
che hanno tratto al l ' insegnamento univer-
sitario, mentre le questioni dell ' insegna-
mento medio sono deferite al a Giunta del 
Consiglio superiore stesso. Ora quale na-
tura avrebbe questa sezione, che si verreb-
be a costituire nel Consiglio superiore, di-
nanzi al Consiglio e alla Giunta? Quando 
si voglia creare una Sezione speciale, non è 
più semplice dire che si istituisce una Com-
missione reale la quale ha tut te le attribu-
zioni che sono determinate in questo arti-
colo ed anche altre se si crede ? Perchè 
venire a turbare l ' economia della legge 
del 1881, la quale regola le attribuzioni 
del Consiglio superiore? È certo che con 
questa disposizione si viene a creare uno 
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s t a t o di f a t t o il quale non sarebbe a lungo 
sos t enibile... 

P R E S I D E N T E . Ma insomma, quale pro-
pos t a fa ? 

N I T T I . Io farei una proposta semplicis-
s ima; io direi in questo ar t icolo: « È isti-
t u i t a una Commissione per l ' insegnamento 
medio e normale, ecc. » 

P R E S I D E N T E . Va bene, ma allora bi-
sogna che mi t r a s m e t t a la sua proposta . 
H a facol tà di parlare l 'onorevole Cottafavi . 

COTTAFAVI. Io ho udito con piacere che 
il collega Nit t i ha esposte chiaramente le sue 
idee; che cioè ment re è favorevole al conte-
nuto dell 'articolo 14, propone una nuova for-
mula la quale pe rme t t a a t u t t i noi di votare 
la disposizione senza u r t a re contro alcuno 
*di quegli scogli nel quale già questa legge 
ha ur ta to . 

È certo che se l 'art icolo 14, senza mu-
ta re alla sua sostanza, ammettesse la isti-
tuz ione per decreto reale di una Comm's-
sione la quale avesse le a t t r ibuzioni contenute 
nell 'articolo 14, non si avrebbe alcuna op-
posizione; ma il volere costituire una sezione 
speciale nel Consiglio superiore stesso, mi 
pare pericoloso, non per la cosa in sè, ma 
per il successo della legge. 

Tengo a dichiarare che questa legge, 
buona o ca t t iva che sia, r appresen ta un 
impegno di onore, e che io la voterò t an to 
a voto palese che segreto. Ma non si venga 
a far pressione sui depu ta t i per costringerli 
»a votare un articolo non bene compilato 
quando siamo ancora in t empo di poterlo 
migliorare. 

Dunque , senza sospendere la discussione, 
veggano la Commissione e l 'onorevole mi-
nis t ro di r i formare questo articolo in modo 
che, senza parlarsi magari del Consiglio su-
periore della pubblica istruzione, si i s t i tu i -
sca una Commissione speciale colle stesse 
at tr ibuzioni che questo articolo assegna alla 
sezione speciale e composta nel modo in-
dicato nell 'articolo medesimo. 

E S'e vogliamo che questa legge vada in 
porto, r icordiamoci che c'è anche 1' al t ro 
ramo del Par lamento . 

Comprendo che noi non dobbiamo oggi 
en t rare a giudicare quello che il Senato farà 

•o non farà ; ma siccome un semplice depu-
t a to può dire quello che non dicono il mi-
nistro o la Commissione, così, senza essere 
figlio di profe ta o profe ta , credo di poter 
dire che quest 'ar t icolo così formula to diffi-
c i lmente si salverà dal naufragio in Se-
nato . Quindi nell ' interesse che la legge ab-
2)ia ad essere sollecitamente approva ta , 

modifichiamo questo articolo nel senso ir 
dicato dal collega Nitt i . 

P R E S I D E N T E . Pr ima di dare la facolt 
di par lare all 'onorevole ministro, devo r 
cordare alla Camera che t u t t i gli artico 
finora approvat i si riferiscono a questa s< 
zione del Consiglio superiore per gli ins€ 
gnant i secondari. Per cui non si t r a t t e rebb 
più di modificare questo articolo solo, m 
di modificarli tu t t i . 

COTTAFAVI. Vi sarebbe da fare un li 
voro di coordinamento. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlai 
1' onorevole ministro dell' istruzione put 
blica. 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro de 
Vistruzione pubblica. Sarò brevissimo. l i 
verto un po' l 'ordine per dire poche paro: 
all 'onorevole Cavagnari, il quale ha espress 
il giudizio che in questo articolo si proced 
quasi per infiltrazione, a proposito dell 
nuova sezione del Consiglio superiore. Oi 
io devo fargli notare che il concetto fondi 
mentale della legge è quello appun to < 
creare un ente, che giudichi tutto ciò eh 
concerne i professori secondari, e tutel i 
loro dir i t t i . Io ho appor ta to una fondamei 
tale modificazione a questo articolo ed ag 
altri nel senso che, mentre secondo la prim 
t iva dizione dell 'articolo si volevano dare d 
r i t t i nuovi a questa sezione del Consiglio si 
periore togliendoli al potere esecutivo ci 
fino ad ora li ha esercitati , io ho r idot to ] 
funzioni del Consiglio superiore a quelle ci 
furono e sono; vale a dire a dar pareri e no 
giudizi definitivi, come era lo scopo prim 
tivo della legge. E questa pr ima modific: 
zione mi pare molto impor tan te , perchè 
Consiglio superiore, concepito alla maniei 
pr imit iva della legge, sarebbe s ta to un en1 
giudicante ed irresponsabile, come t u t 
gli is t i tut i giudicanti; mentre il ministri 
anche dopo il parere del Consiglio superior 
per lo meno è responsabile davant i al] 
Camera alla quale deve dar Conto dei sui 
a t t i . 

Ora si t r a t t a di stabilire se il Consigi 
superiore debba giudicare i professori secoi 
dari, ovvero - secondo ciò che ha propost 
l 'onorevole Nitti , a cui si è associato l'onori 
vole Cottafavi - si debba creare un en1 
speciale, a quella guisa che i maestri el< 
mentar i hanno la Commissione consultivi 
L 'onorevoleNit t i avrebbe concepito unaCon 
missione speciale che fosse, direi così, inte 
media t ra il Consiglio superiore e la Con 
missione consultiva e che avesse facolt 
ed obietti particolari t essendo che particola: 
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ono le questioni clie si agitano intorno al-
istrnzione secondaria, lasciando al Con-
iglio superiore semplicemente i pareri che 
oncernono l'istruzione superiore. Questo è 
n concetto forse anche armonico; èun nuovo 
lodo di vedere le cose, e non nego che po-
rebbe essere una logica distribuzione dèlie 
unzioni diverse alla pubblica istruzione ; 
aa debbo far notare all'onorevole Nitti 
he il Consiglio superiore, in Giunta, già si 
ccupa d'istruzione secondaria, e le que-
tioni che vi si riferiscono, qualche volta, 
gualche rara volta, si portano anche innanzi 
,1 Consiglio superiore; ma certo è che la Giun-
a, che è una emanazione del Consiglio su-
»eriore, si occupa di tutte le questioni del-
'istruzione secondaria e del personale. Quindi 
Lon è vero che il Consiglio superiore sia de-
tinato a trattare solamente dell'istruzione 
uperiore. Esso si occupa in base alla legge 
)asati, anche dell'istruzione secondaria. 

Ma fo notare all 'onorevde Mtt i , che è 
;osì acuto osservatore e critico, che non si 
) 0 S S 0 n 0 utilmente separare le diverse forme, 
diversi gradi dell'istruzione, perchè l'istru-

;ione secondaria ha tanti rapporti (e ne avrà 
mcora più in avvenire) coll'istruzione su-
)eriore, che non vedo che vi debba essere 
ina Commissione speciale la quale giudichi e 
lei professori secondari intorno atuttele que-
stioni riferentesi all'istruzione secondaria; 
mentre questa ha ingranaggio largo con la 
struzione superiore. 

La questione mossa dall'onorevole M t t i 
5 questa: la sezione a parte fungerà sem-
pre esclusivamente a sè e non parteciperà 
alle riunioni del Consiglio superiore, o deve 
entrare a far parte delle riunioni del Con-
siglio superiore? In quest'ultimo caso tutto 
il congegno, il meccanismo del Consiglio su-
periore viene alterato, ed occorrerà quindi 
riformare addirittura la legge che ora go-
verna e regola il Consiglio superiore. 

Io credo questa sia materia (l'osserva-
zione è giustissima) che si debba discipli-
nare con apposito regolamento, ed è quello 
che prometto. Io ritengo che la sezione nuova, 
cui si riferisce questo articolo, debba consi-
derare, valutare ed esaminare tutte le que-
stioni che riguardano la materia dell'inse-
gnamento secondario; che solamente per 
quelle questioni le quali abbiano rapporto 
anche coll'istruzione superiore, la sezione 
può partecipare alle riunioni di tutto il Consi-
glio. Mente di male che il Consiglio, che ora 
si occupa principalmente dell'istruzione su-
periore, s'interessi anche di ciò che tocca la 
istruzione secondaria, mentre c'è tanto con-
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tatto ed ingranaggio tra i due gradi. Nel 
regolamento credo che troverà buona sede 
la questione posta dall'onorevole M t t i . 

Quanto alla questione trattata dall 'ono-
revole Squittì, io credo che l'articolo di legge 
sia abbastanza chiaro... 

S Q U I T T Ì . Per me e per lei sì. 
B IANCHI LEONARDO, ministro clel-

Vistruzione pubblica. ...perchè parla sola-
mente di quattro nuovi componenti il Con-
siglio superiore, che devono essere scelti in 
una data maniera tra i professori inse-
gnanti delle scuole medie... (Interruzione).. 

Ed è naturale, il Consiglio dovrà essere 
formato di 36 membri, quattro dovranno 
essere eletti ex novo - e formeranno questa 
nuova sezione che esaminerà le questioni 
che sorgono rispetto agli interessi dei pro-
fessori di scuole medie, i quali oggidì non 
sono rappresentati nel Consiglio superiore -
e gli altri quattro devono essére designati 
fra i membri presenti del Consiglio supe-
riore... 

S Q U I T T Ì . Quanto alla rinnovazione? 
BIANCHI LEONARDO, ministro del-

l'istruzione pubblica. Della rinnovazione io 
credo che possiamo occuparci nel regola-
mento. Avverrà per questa sezione quello 
che è avvenuto nei primi anni della vita del 
Consiglio superiore, quando fu costituito: i 
membri chelo componevano dovevano essere 
rinnovati dopo quattro anni. Ora si potrà 
stabilire per regolamento che la rinnova-
zione avvenga in una certa maniera; ma 
di primo acchito, rispetto alla formazione 
di questa nuova sezione, non si può fis-
sare altra Norma che questa. Si poteva di-
scutere prima - e questa8 disposizione ab-
biamo lungamente discussa con la Commis-
sione - se i quattro componenti, rappresen-
tanti delle Università, dovessero anch'essi: 
essere nominati ex novo e formare una se -
zione a parte, ovvero essere scelti, come la.. 
Commissione insieme col ministro hanno cre-
duto più opportuno, nell'attuale Consiglio su -
periore. Tutto questo era discutibile, ma si 
è creduto di costituire questa sezione in 
tal maniera che ci sia anche un certo ingra-
naggio tra la'sezione e tutto il Consiglio; vale 
a dire che i quattro membri del Consiglio-
superiore facciano parte di questa sezione e-
nel Consiglio superiore, portinola conoscenza-
di tutto quello che avviene e di tutto quello-
di cui si discute nella sezione speciale del-
l'istruzione secondaria. E mi pare che ciò* 
conferisca più armonia alla funzione dei 
Consiglio. 

Quanto alle osservazioni dell'onorevole; 
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Eampold i non avrei difficoltà da opporre: 
creda pure, onorevole Eampoldi , che nes-
s u n o più di me può desiderare che anche un 
medico, od un professore di biologia, faccia 
p a r t e di questa sezione. Anzi se conside-
riamo che nell 'istruzione secondaria entra 
per t an ta par te l 'educazione fìsica — e l 'edu-
cazione fìsica non ha per fondamento chele 
nozioni che possediamo di biologia —ognuno 
t roverà logico, anzi, più che logico, utile, 
•che in quella sezione entri a far par te un 
professore di medicina. Se la Camera vo-
lesse accettare la proposta Eampoldi, non 
avrei difficoltà di acconsentirvi. D 'a l t ra 
pa r t e faccio osservare che l 'argomento 
può essere t r a t t a t o nel Consiglio superiore, 
dove i medici sono in un certo numero e 
t r a i più competenti., 

All'onorevole Giovagnoli, il quale vor-
rebbe che si accordasse dirit to di voto al 
componente consultivo dell 'Amministrazio-
ne centrale di questa sezione del Consiglio 
superiore, io non potrei esprimere parere 
favorevole per la semplice ragione che qual-
che volta può essere troppo interessato il 
r appresen tan te del Governo alle questioni 
che dovranno essere discusse nella- sezione. 
Io credo che il capo-servizio del Ministero 
•debba far par te della sezione del Consiglio 
superiore, per fornire t u t t e quelle delucida-
zioni intorno agli argomenti che si agitano 
nella sezione stessa, e che qualche volta per 
iscritto non si possono dare in tu t t i i loro 
particolari ed in t u t t a la loro total i tà; ma, 
quan to ad accordargli il voto, mi pare cosa 
pericolosa, poiché si verrebbe a t rasformare il 
concetto che informa il Consiglio superiore, 
nel quale i voti sono dati esclusivamente 
dai professori componenti il Consiglio stesso. 

Eitengo poi necessario, dopo l 'approva-
zione di questa legge, che una r iforma in-
tervenga del Consiglio superiore, perchè 
questa nuova funzione del Consiglio stesso, 
in forza della quale le sue at tr ibuzioni ven-
gono allargate, devono essere contenute in 
un regolamento che coordini le at tr ibuzioni 
stesse r iguardant i i diversi rami del pub-
blico insegnamento. 

P E E S I D E ìiTE.^L'onorevole relatore ha 
faco l tà di parlare. 

C E E D A E O , relatore. Dopo il discorso 
dell 'onorevole ministro a me non resta che 
pronunziare poche parole. Eichiamo l 'a t ten-
zione degli onorevoli colleghi sopra l'ufficio 
tecnico che deve compiere questa nuova 
sezione del Consiglio superiore. 

La legge che stiamo esaminando dà a 
ques ta sezione l 'a t t r ibuzione speciale, anzi-

tu t to , di proporre al ministro le Commis-
sioni che debbono giudicare t u t t i i concorsi 
dell ' insegnamento secondario, poi di esami-
nare e approvare le liste dei professori pro-
movibili per anzianità e quelle dei promo-
vibili per merito. 

Movendo da questo concetto, chi ha pre-
sentato alla Camera la legge e le due Com-
missioni par lamentar i che l 'anno presa in 
esame, hanno voluto che in questa sezione 
fossero rappresentat i possibilmente t u t t i i 
gruppi d ' insegnamento secondario, ed asse-
gnarono due posti alla facoltà di filosofìa e 
lettere, la quale prepara per le scuole me-
die il maggior numero di insegnanti; un 
terzo posto fu assegnato alla facol tà di 
scienze fisiche natural i e matemat iche ed 
un quarto alla facoltà di giurisprudenza. 
Vi sono poi i qua t t ro rappresentant i delle 
scuole medie. A questi tre grappi che 
hanno competenza ben distinta, gruppo let-
terario, gruppo storico e filosofico e gruppo 
scientifico sarebbe stato molto conveniente 
di potere.. . 

SQUITTÌ . E la camarilla sarebbe s t a t a 
più al completo. 

C E E D A E O , relatore. La Commissione, 
onorevole Squitt i , non ha fa t to delle cama-
rille,la Commissione ha ragionatoela Camera 
deciderà. Eu dato un rappresentante alla Fa-
coltà di scienze ed unrappresen tan te alla Ea-
collà di diritto, sìa perchè negli I s t i tu t i te-
cnici vi sono insegnamenti di diri t to, sia 
perchè il professore di giurisprudenza porta 
in seno alla Commissione una competenza 
speciale nelle questioni giuridiche che possono 
nascere. La Commissione prega il ministro di 
mantenere per questa par te ferma la legge. 
In quanto alla rinnovazione della sezione 
stessa, ha provveduto l 'articolo che ci sta 
dinanzi, il quale al quarto comma dice pre-
cisamente così: 

« Ai componenti la sezione si applica 
l 'articolo 5 della legge 17 febbraio 1881. 
numero 51 ». 

E questo articolo 5 della legge 17 feb-
braio 1881 dice: 

« La scadenza nei primi t re anni è de-
terminata dalla sorte, r innovandosi di anno 
in anno un quar to dei consiglieri. Il sor 
teggio si fa separa tamente per ciascuna 
delle categorie di cui si compone il Consi 
glio, in guisa che essi vi r imangano sem-
pre nella stessa proporzione ». (Interruzioni) 

Ma i deputat i debbono conoscere tut te 
le leggi (Ilarità), questo è il presupposte 
di ogni Commissione. 

L'onorevole JSTitti con molta sagacia hi 
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«domandato: i qua t t ro rappresentan t i del-
l ' i n segnamento medio con quale autor i tà 
.siederanno f ra i 32 componenti il Consiglio 
superiore, che sono tu t t i o quasi t u t t i in-
segnanti universitari , e con quale compe-
tenza giudicheranno delle questioni atti-
nent i al l ' insegnamento superiore1! io rispon-
do : con la stessa competenza con la quale 
i professori di Un'versi tà giudicano di que-
stioni a t t inent i al l ' insegnamento medio ed 
.all 'elementare. (Commenti). 

Del resto si t r a t t a di qua t t ro soli rap-
presen tan t i , dei quali uno è capo di is t i tuto 
e due debbono essere t i tolari da parecchi 
¡anni, ed il quarto, che rappresenta le 
scuole pareggiate, dovrà pure essere un pro-
fessore t i tolare o un capo di ist i tuto. E 
quando nel Consiglio superiore si t r a t t ano 
questioni che r iguardano le scuole pareg-
giate , e succede spesso, non può presentare 
i n grande vantaggio la presenza di un rap-
presen tan te delle scuole pareggiate? 

L'onorevole Giovagnoli domanda un rin-
forzo al l 'autori tà ministeriale. Ma egli può 
essere contento, perchè quest 'ul t imo ritocco 
;alla legge è s ta to diretto dal proposito di raf-
forzare l ' au tor i tà del ministro e di tranquil-
lare i deputat i , che temevano un soverchio 
indebolimento de l l ' i c s imperii. Ma la se-
zione del Consiglio superiore ha in molti casi 
l'ufficio di pronunciare il suo parere, in sede 
•di appello, sopra decreti emanat i dal mini-
s t ro . Ma quando si dice emanat i dal mini-
stro si dice dal capo divisione, quindi il capo 
•divisione dovrebbe votare o per se o contro 
di sè. (Interruzione del deputato Giovagnoli). 

Con queste considerazioni prego la Ca-
mera di votare l 'articolo così com' è stato 
presentato . Esso è s ta to molto meditato. Io 
credo che poche leggi sieno s ta te s tudiate 
<eome questa. Ma non si o t ter rà mai la per-
fezione perchè la mater ia stessa presenta 
molte difficoltà di cara t tere intrinseco e 
quasi insormontabil i . 

P R E S I D E N T E . Veniamo ai voti. 
Nel rispondere agli onorevoli Squit t i e 

Giovagnoli l 'onorevole ministro della pub-
blica istruzione ha dichiarato che bisogna 
provvedere a qualche r imaneggiamento della 
legge del Con iglio superiore, e credo che 
questo possa bastare, perchè non vi sono 
proposte concrete. 

Non resta dunque che la proposta sosti-
tu t iva , suff ragata dalla firma di dieci depu-
tat i , e dall 'onorevole Rampoldi . Nella sua 
ben nota grande modestia l 'onorevole Ram-
poldi non volle dire esplicitamente. 

RAMPOLDI . Che cosa c 'entra la mo-
destia1? 

P R E S I D E N T E . ...quello che ha soste-
nuto svolgendo la proposta e cioè che della 
sezione possa far par te anche un professore 
di medicina e chirurgia. 

RAMPOLDI . Scusi, signor presidente, 
domando di parlare. Io discuto per la li-
ber tà : non c 'entra la modestia maggiore o 
minore ! 

P R E S I D E N T E . Io ho detto che ella 
aveva espresso il desiderio che della sezione 
facesse par te anche un professore di me-
dicina. 

RAMPOLDI . Ma la modestia non c 'ent ia i 
Tale non è il mio pensiero, nè tale suona 
il mio emendamento ! 

P R E S I D E N T E . Mi pareva di non averle 
f a t to altro che un elogio ! 

RAMPOLDI . È un elogio che non ho 
bene inteso. 

P R E S I D E N T E . Ella sa benissimo che 
con la nostra amicizia non potevo a^ere 
nessuna intenzione di offenderla. Sapendo 
benissimo quanto Ella sia delicato, ho cre-
duto, che ella, appunto perchè professore 
di medicina non avesse voluto specificare 
nella proposta il desiderio del resto giustis-
simo, manifestato nello svolgerlo. 

Ecco quello che ho inteso di dire. Se 
non le piace sia come non detto. 

L'onorevole Rampoldi dunque propone 
che il numero 2 di questo articolo sia così 
modificato : 

« 23 quat t ro professori, nominat i con de-
creto reale su proposta del ministro della 
pubblica istruzione, scelti f ra i componenti 
il Consiglio superiore ». 

L 'emendamento è firmato anche dagli 
onorevoli Rampoldi , Squ i t t i , Cornaggia, 
Giovagnoli, Pasqualino-Vassallo, Giaccone, 
Battelli , Odorico, Simeoni e Abbruzzese. 

Il ministro era inclinato ad accet tare 
questa modificazione, se la Commissione la 
accet tava. 

La Commissione però non l 'ha acce t t a ta 
e l 'onorevole ministro ha detto che non in-
tendeva di mettersi in contrasto con la 
Commissione. 

Procederemo dunque ora alla votazione 
dei due primi capoversi di questo articolo, 
dei quali do nuovamente le t tura : 

« È is t i tu i ta nel Consiglio superiore della 
pubblica istruzione una sezione per l'inse-
gnamento medio e normale, composta di 
otto membri, i quali, con parziale deroga 
alla legge 17 febbraio 1881, n. 51, saranno: 

1° un preside o direttore e due profes-
sori t i tolari da almeno sette anni, di scuole 
medie e normali governative; un preside o 
d ; re t tore o un professore t i tolare da almeno 
sette anni delle scuole medie o normali pa-
reggiate, Essi saranno eletti r i spe t t ivamente 
nelle forme che verranno determinate nel 
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regolamento, da tu t t i i capi d ' is t i tut i e da-
gli insegnanti dei due ordini di scuole ». 

Chi approva questa pr ima par te dell 'ar-
ticolo 14 voglia alzarsi. 

(È approvata). 
Veniamo ora al numero 2. Metterò pr ima 

a par t i to l ' emendamento sost i tut ivo dell'o-
norevole Eampoldi : 

« 2° qua t t ro professori, nominati con de-
creto reale su proposta del ministro della 
pubblica istruzione scelti f ra i componenti 
il Consiglio superiore ». 

Questo emendamento non è accet ta to nè 
dalla Commissione, nè dal Governo. 

Lo pongo a par t i to . 
(Dopo prova e controprova Vemendamento 

del deputato Eampoldi è approvato). 
Ees ta ora l 'ul t ima par te di quest 'ar t i -

colo, alla quale non sono proposti emenda-
menti ; lo rileggo e lo pongo a par t i to . 

« Ai component i la sezione si applica l 'ar-
ticolo 5 della legge 17 febbraio 1881, n. 51. 

« Alle adunanze della sezione interverrà 
con voto consultivo, il capo di servizio del-
l 'amminis t razione centrale per gli affari di 
sua competenza. Un impiegato del Ministero 
funge rà da segretario della sezione ». 

(È approvata). 
Metto ora a par t i to t u t t o l 'articolo 14 

con l ' emendamento dell 'onorevole Eampoldi 
già approvato . 

(È approvato). 
Viene ora l 'articolo 15, (già 17). 
« A t u t t i gli insegnanti chiamati a fa r 

pa r t e della sezione competeranno indenni tà 
nella misura che sarà fissata dal regola-
mento ». 

Su questo articolo ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Isitti . 

N I T T I . Vorrei pregare l 'onorevole mi-
nistro e la Commissione di sopprimere que-
s to articolo, e le ragioni della mia doman-
da sono evidenti . Io ero contrario ad in-
t rodur re i qua t t ro insegnanti secondari nel 
Consiglio superiore dell ' istruzione: ma ciò 
ormai è s ta to approva to dalla Camera e, 
secondo me, una volta ent ra t i questi pro-
fessori nel Consiglio superiore, sono pari 
a t u t t i gli altri membri di esso e natu-
ra lmente debbono anche nelle loro funzioni 
essere nello stesso modo t r a t t a t i . Poiché le 
indenni tà per i membri del Consiglio supe-
riore sono già stabilite, è evidente che tu t t i 
i suoi componenti debbono avere le stesse 

indenni tà . Ora parche nell 'articolo in di-
scussione si deve dire che l e competenze d i 
questi nuovi membri del Consiglio sa ranno 
stabil i te dal regolamento f Essi non deb-
bono essere t r a t t a t i nè meglio, nè peggio;; 
il peggio poi rappresenterebbe anche a parer 
mio una vera sconvenienza. Per ciò chie-
derei soppressione senz'al tro dell 'art icolo 
perchè t u t t i coloro che fanno pa r t e del 
Consesso debbono essere t r a t t a t i allo stesso 
modo. (Commenti). 

P E E S I D E N T E . Questa è una sua sem-
plice proposta , ma qui non mi r isul ta fir-
m a t a da nessuno... 

C E E D A E O , relatore. La Commissione è 
disposta ad acce t ta re la soppressione per-
chè le considerazioni f a t t e sono giuste. 

P E E S I D E N T E . E l 'onorevole ministro 
della pubblica istruzione è d'accordo con la 
Commissione? 

B I A N C H I L E O M E D O , ministro del-
l'istruzione pubblica. Io mi dolgo della af-
f r e t t a t a accettazione da pa r t e della Commis-
sione, perchè faccio subito notare all'onore-
vole ISTitti ed alla Camera che le questioni ri-
guardant i le scuole secondarie ed i relativi 
professori saranno così numerose, che la se-
zione sarà quasi permanentemente in fun-
zione. Credo che tu t t i i mesi, e probabilmente 
anche due volte al mese, i componenti di que-
sta sezione dovranno essere riuniti; e quind: 
la sezione riuscirà molto più cont inuat iva ch< 
non quella dei membri del Consiglio supe 
riore come è ora costituito : di conseguenza 
essa graverà con una spesa non piccola su 
bilancio. I professori quindi delle scuol* 
secondarie possono anche contentarsi di uni 
diaria meno for te di quella che at tualmentf 
è corrisposta ai professori universitari , e ci( 
anche per tener conto di quella giusta prò 
porzione che si usa nelle diarie per gl ' impie 
gati che hanno uno stipendio diverso. Cosìes 
sendo, io avevo accet ta to l 'articolo tendenti 
a regolare nelle fu tu re norme la diaria de 
professori secondari. Consideri l 'onorevob 
Nit t i ,che questi professori prenderebbero l i 
o 20 lire per un verso, e più 25 lire al giorno 
f rancamente si t r a t t a di una spesa, della q u a ! 
io non potrei assumere con leggerezza la re 
sponsabil i tà . Anche ai professori secondar 
si può corrispondere una diaria proporzio 
na ta al loro stipendio e questo lo credo equo 
perchè s ' in tende che oltre la diaria con 
t inuerebbero a prendere il loro stipendio 
Mi par meglio quindi che t u t t a questa par t 
sia r imanda ta al regolamento; e ciò è onest 
e giusto, senza dire del vantaggio non trascu 
rabile anche per l 'erario. (Benissimo!) 
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P R E S I D E N T E . P o n g o a p a r t i t o , se non 
vi sono a l t re osservazioni , 1' a r t icolo 15 
già 17). 

(È approvato). 
Ar t . 16 (già 18). 

« T u t t i gli a t t i r ' g u a r d a n i nomine , pro-
mozioni, t r a s f e r imen t i , des t inaz ion i ad uf-
ìci s t r a o r d i n a r i s a r a n n o p u b b l i c a t i nel Bal-
enino del Minis tero , a p p e n a a v v e n u t a la 
•egistr azione. 

« A c iascun i n s e g n a n t e delle scuole medie 
> normal i regie è r i conosc iu t a la qua l i t à 
l ' i n te ressa to al fine di p o t e r r icor re re al 
n in i s t ro con t ro quals ias i p r o v v e d i m e n t o 
ion c o n f o r m e alla p r e s e n t e legge. I l mi-
l istro deciderà , sen t i to il p a r e r e della se-
ione del Consiglio super iore di cui all ' ar-
icolo 16, sai vo a l l ' i n t e ressa to il r icorso alla 
[uar ta sezione del Consiglio di S t a t o , se-
ondo 1' ar t icolo 24 t e s to unico 2 giugno 
.889 n. 6166. 

« L a s tessa qua l i t à è r iconosc iu ta agl ' in-
e g n a n t i delle scuole pa r egg i a t e per gli a t t i 
elle a u t o r i t à , che ad essi si r i fer iscono ». 

M A S T I C A . D o m a n d o di pa r l a re . 
P R E S I D E N T E . Ne h a faco l tà . 
M A N T I C A . I o r i ch i amo l ' a t t e n z i o n e dei-

onorevole min is t ro e del l 'onorevole rela-
ore sul p r imo c o m m a di ques to ar t icolo, e 
ornando loro come si concordi esso con le 
isposizioni de l l ' a r t ico lo 4, in cui si è s tabi -
to (e non credo a v v e d u t a m e n t e , perchè 
isposizione f a t a l m e n t e i n f r a n t a da ogni 
t t o del Minis tero) : « Sa lvo il caso di ur-
ent i necess i tà t u t t i i t r a s f e r imen t i si l'a-
i n n o al pr incipio de l l ' anno scolast ico e si 
ubb l i che ranno a lmeno due mesi p r i m a del 
Dminciamento di ques to nel Bollettino Uf-
Jiale del Ministero ». 

L'a r t i co lo 16 invece i m p o n e che t u t t i gli 
tti r i g u a r d a n t i nomine , p romozion i e t r a -
e r imen t i e q u i n d i anche quelli su cui già 
ispone l ' a r t ico lo 4. s iano p u b b l i c a t i nel 
allettino del Ministero appena a v v e n u t a 
i reg is t raz ione . 

Ora si m a n c h e r à o a l l ' u n a o a l l ' a l t r a 
3lle depos iz ion i , perchè ogni v o l t a che la 
Drte dei cont i so l leverà diff icol tà o indug i 
?lla reg is t raz ione , si d o v r à veni r meno al la 
sposìzione del l ' a r t icolo 4 ; po iché non s a r à 
)ssibile pubb l i ca re il p r o v v e d i m e n t o due 
esi p r i m a de l l ' anno scolast ico, se la Cor te 
ii cont i non lo a v r à r eg i s t r a to . 

Non mi p a r e bene f o r m u l a r e disposizioni 
Le i n e v i t a b i l m e n t e si con t r add i cono q u a n d o 
t r a t t a di appl icar le . 
P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
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l ' o n o r e v o l e min i s t ro della p u b b l i c a i s t r u 
zione. 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro della 
istruzione pubblica. Facc io n o t a r e al l 'onore-
vole M a n t i c a che 1,'articolo 4, dove è de t to 
che i t r a s f e r i m e n t i d o v r a n n o pubbl ica rs i 
due mesi p r i m a de l l ' anno scolast ico r i se rva 
i c a s i di u r g e n t i necess i tà . Ciò non è in 
c o n t r a d d i z i o n e con q u a n t o è s tab i l i to nel-
l ' a r t i co lo 16, pe r chè s ' i n t e n d e che quegli 
a t t i che non p o t r a n n o , a p p e n a a v v e n u t a l a 
reg i s t raz ione , essere p u b b l i c a t i d u e mesi 
p r i m a del p r inc ip io de l l ' anno scolast ico co-
s t i t u i r a n n o a p p u n t o quei casi eccezionali 
che l ' a r t i co lo 4 ha r i s e rva to . 

M A N T I C A . Vuol dire che l 'eccezione di-
v e n t e r à la regola . 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro della 
istruzione •'pubblica. S a r à quel che sarà , m a 
l ' a r t i co lo 16 è p e r f e t t a m e n t e in a r m o n i a col 
4° c o m m a del l 'a r t icolo 4. 

P R E S I D E N T E . P o n g o a p a r t i t o l ' a r t i -
colo 16. 

(È approvato). 
Art . 17 (già 19). 

« L3 n o r m e della p r e s e n t e legge si appl i -
cano anche ai capi di i s t i t u t i ed agli inse-
g n a n t i di g innas t ica ». 

L 'onorevo le Ba t te l l i ha p r e s e n t a t o due 
agg iun te . L a p r i m a consiste nell ' aggiun-
gere: « e alle i n segnan t i di lavor i donneschi 
nelle scuole femmini l i ». 

L a seconda agg iun ta , p r e s e n t a t a p iù 
t a r d i , consis te ne l l ' aggiungere dopo le pa-
role: « Ai capi d ' i s t i t u t i » le parole: « ed 
ai p r o v v e d i t o r i di s t ud i . I l concorso per 
ques t i sa rà per t i tol i ». 

M a n t i e n e ques te p ropos te , onorevole B a t -
telli? 

B A T T E L L I . Le m a n t e n g o . Ques to art i-
colo l a sc iava in d i s p a r t e g l ' impiega t i p iù 
e levat i e i p iù umili . 

Q u a n t o ai più e leva t i spero che l 'ono-
revole min is t ro e la Commiss ione v o r r a n n o 
a c c e t t a r e il mio e m e n d a m e n t o . N o n vi è 
alcun mot ivo pe rchè i capi d ' i s t i t u to s iano 
n o m i n a t i per concorso e n o n i o s iano i prov-
ved i to r i agli s tud i . Anche l 'onorevole mi-
n is t ro nella discussione generale , ri p o n d e v a 
a u n a mia osservazione ass icurando che i 
p r o v v e d i t o r i a v r e b b e r o a v u t o una maggiore 
i n d i p e n d e n z a dal po t e r e poli t ico e si sareb-
bero r e s t i t u i t i t o t a l m e n t e ed e sc lus ivamen te 
alla car r ie ra scolas t ica . 

Confido poi che si vor rà anche a c c e t t a r e 
l ' e m e n d a m e n t o che si r i fer isce agli umili , 
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cioè a quelle povere insegnant i di lavori 
donneschi nelle scuole femminil i . Sono po-
chissime, e sarebbe ingiusto, anzi iniquo 
l 'escluderle dal fa r p a r t e della grande fa-
miglia dei loro colleghi. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole ministro della pubblica istru-
zione. 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro del-
l'istruzione pubblica. Non ho difficoltà ad ac-
ce t ta re quella p a r t e de l l ' emendamento che 
r iguarda i provvedi tor i . Però faccio notare 
all 'onorevole Battel l i che in t u t t e le carriere, 
a r r iva t i ad un certo p u n t o , n o n si f anno più 
concorsi. Anche in quella univers i tar ia certe 
nomine si f anno senza concorso, ma su pro-
posta . Si deve essere sot topost i ad un certo 
giudizio, ma non si deve subire un al tro con-
corso. E poi non vedo perchè uomini che 
hanno 40 o 50 anni di età, e che si sono di-
s t int i nell 'esercizio delle loro funzioni, deb-
bano subire il concorso per divenire provve-
ditori . 

C R E D A R O , relatore. Per titoli . 
B A T T E L L I . L 'ho messo nel mio emenda-

mento . 
B I A N C H I L E O N A R D O , ministro del-

l'istruzione pubblica. Se l 'onorevole Battel l i 
ins is te in questo emendamento , posso ac-
cet tar lo, con questa aggiunta: che il concorso 
sia per t i toli . 

I n quan to alle insegnant i di lavori don-
neschi debbo recisamente dire di non potere 
acce t ta re l ' emendamento . Non si t r a t t a di 
insegnant i che f anno dei concorsi, sono sem-
plici incarichi re t r ibui t i in un dato modo, e 
credo sia meglio che r imangano così come 
sono, salvo a dar loro qualche migl ioramento 
e a stabil ire qualche norma per regolamento. 
Quelle non hanno una tabel la e | non posso 
s tabi l i rne una, quindi è meglio r imangano 
nelle condizioni in cui sono. 

P R E S I D E N T E . La Commissione? 
C R E D A R O , relatore. La Commissione si 

associa alle dichiarazioni del ministro. 
P R E S I D E N T E . Ma che cosa acce t t ano? 
B I A N C H I L E O N A R D O , ministro della 

istruzione pubblica. Il concorso per ti toli per 
i provvedi tor i . 

P R E S I D E N T E . Per far vo ta re una legge 
bisogna intenders i bene sui termini . . 

MANTICA. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Sull 'articolo? 
MANTICA. Sull 'art icolo. 
P R E S I D E N T E . Parli pure. 
MANTICA. Per dire all 'onorevole Ba t -

telli che oggi i provvedi tor i si nominano per 
concorso. E poi in questa legge essi non 

c 'en t rano. È s t rano che qua lunque legge si 
facc 'a , in mater ia di pubbl ica is truzione, s: 
voglia fa rv i pene t ra re per connessione urn 
quan t i t à di a l t re disposizioni che concer 
nono altr i a rgoment i e modificano al tre legg 
che non hanno a vedere con l 'ogget to d 
cui si t r a t t a . Qui non si può t r a t t a r e d 
p rovvedi to r i : si t r a t t a degli insegnant i dell« 
scuole secondarie sol tanto! 

B A T T E L L I . Come non c 'ent rano? 
MANTICA. E t a n t o meno vi en t rano chi 

in una r i fo rma che dovrà farsi sulle ammi 
nistrazioni scolastiche provinciali, bisognerà 
togliere ai provvedi tor i qua lunque ingerenza 
in mater ia d ' i s t ruz ione secondaria e ricon 
durne l 'ufficio al suo vero scopo, l imi tan 
done la competenza alla is t ruzione pri 
mar ia . 

CIMATI. D ' accordo . 
MANTICA. Anche l 'onorevole Cimati < 

con me. Non so proprio perchè in questi 
legge si debba in t rodur re la invoca ta dispo 
sizione. Per la stessa economia della leggi 
pregherei l 'onorevole Bat tel l i di non insistere 
t an to più che, r ipeto , oggi alla nomina de 
provvedi tor i si provvede per concorso. 

B A T T E L L I . A p p u n t o per questo in 
sisto. 

P R E S I D E N T E . Io vorrei sapere com 
si debba fo rmula re l 'art icolo, perchè il mi 
nistro ha acce t t a to u n a par te del l ' emenda 
mento. . . 

B A T T E L L I . Pregherei il presidente d 
leggerlo... 

P R E S I D E N T E . Mi faccia il favore! Son. 
io che debbo met tere ai vot i gli articoli 
bisogna pu r t roppo che mi me t t a anche 
dar loro fo rma . Dunque a questo artico! 
sembra che dopo le parole: « capi di isti 
t u t o » si debbano aggiungere le altre: « 
provvedi tor i» . È così, onorevole ministro 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro dell 
istruzione pubblica. Io lascio decidere la Ca 
mera, perchè la quest ione è delicata. . . 

B A T T E L L I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ma non posso lasciar! 

par lare due o t re volte sullo stesso argc 
mento ! 

B A T T E L L I . Pe r chiarire. 
P R E S I D E N T E . Ma non è possibile. C( 

nosce anche lei l 'art icolo 79 del regolamenti 
C R E D A R O , relatore. Chiedo di parlar 
P R E S I D E N T E . Parl i . 
C R E D A R O , relatore. Non si può ragi< 

nevolmente sostenere che la propos ta de 
l 'onorevole Battel l i sia es t ranea a quest 
discussione. Ramment iamoc i che in sede < 
discussione generale l 'onorevole Bat te l l i pr 
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sento un ordine del giorno che il min 's t ro 
dichiarò che avrebbe acce t t a to come emen-
damen to a p p u n t o a questo articolo. 

All 'onorevole Mantica mi preme far os-
servare che il P rovved i to ra to è l 'ufficio più 
alto a cui a r r ivano i professori medi. 

MANTICA. Anche gli i spet tor i scolastici. 
C E E D A E O , relatore. Questi vengono dai 

maest r i . 
MANTICA. Dunque , possono aspirarvi 

anche quest i . 
C E E D A E O , relatore. Non lo possono, 

perchè debbono avere la laurea. Su sessan-
t anove provvedi tor i ne t rove rà un paio che 
vengono da l l ' insegnamento elementare . I l 
P rovved i to ra to è, in generale, il culmine 
della carr iera del professore delle scuole 
medie. 

Che in questa legge, che si propone di 
disciplinare le nomine e i e promozioni dei 
professori secondari , si dica; « i professori 
secondari che vogliono d iventare provve-
ditori, dovranno fare un concorso per ti-
toli », mi pare equo e oppor tuno . 

I giudici sono, per lo più, gli stessi capi-
divisione del Ministero. 

P E E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
L'onorevole ministro dell ' istruzione pubbl ica . 

B I A N C H I L E O N A E D O , ministro del-
l'istruzione pubblica. Vorrei pregare ancora 
una vol ta l 'onorevole Bat tel l i di r i t i rare il 
suo emendamen to e presento calda pre-
ghiera al re la tore di non insistere nell 'ap-
poggio che ha creduto di dare, anche rife-
rendosi alla mia accet tazione dell 'ordine del 
giorno Battel l i , alla p ropos ta che l 'onore-
vole Bat te l l i ha f a t t o . Ecco una dichiarazione 
3he avrei p o t u t o omet tere , ma che sento ora 
l i dover fa re . Nel disegno di legge sulle condi-
zioni economiche degli insegnant i secondari , 
u o n s i f a menzione dei provvedi tor i . Questo 
i isegno di legge non r iguarderà i provvedi-
tori: si s tabi l i rà invece una nuova fo rma di 
vigilanza sopra le scuole secondarie. {Bene!) 
3e così è, e il p rovvedi tore deve to rna re 
alle sue funzioni di vigilanza sopra le scuole 
primarie.. . (Brano! Benissimo!) io prego di 
non insistere in que l l ' emendamento . Sarà 
una modificazione che in t rodur remo nella le- , 
gislazione scolastica. ( Vive approvazioni). 

B A T T E L L I , In seguito alle dichiarazioni 
Eatte or ora dall 'onorevole ministro, r i t iro 
il mio emendamen to . 

P E E S I D E N T E . E l ' a l t ra aggiunta: « Alle 
insegnanti dei lavori donneschi nelle scuole 
femminili? » 

B A T T E L L I . Prego l 'onorevole ministro 
ài darmi questo content ino, in compensa. 
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B I A N C H I L E O N A E D O , ministro della 
istruzione pubblica. Non lo accat to . 

B A T T E L L I . Io insisto, perchè sappiano 
quelle povere disgraziate che c' è una voce 
alla Camera che si interessa di loro. 

P E E S I D E N T E . Pongo ai voti l 'emen-
damento dell 'onorevole Battel l i che è di 
aggiungere dopo le parole : « si appli-
cano anche ai capi d ' i s t i t u t i ed agli inse-
gnant i di g innas t ica» le parole « e alle inse-
gnant i dei lavori donneschi nelle scuole 
femmini l i ». Chi app rova ques ta aggiunta è 
p rega to di alzarsi. 

{Dopo prova e controprova, raggiunta del 
deputato Battelli è approvata). 

Quindi l 'ar t icolo si dovrà f o r m u l a r e così: 
« Le norme della presente legge si appli-

cano anche ai capi d ' i s t i tu t i , agli insegnant i 
di ginnast ica ed alle insegnant i di lavori 
donneschi nelle scuole femmini l i ». 

Metto a pa r t i to questo art icolo. 

(È approvato). 

Viene ora l 'ar t icolo aggiuntivo, proposto 
dalla Commissione e dal ministro. 

«È abroga ta ogni disposizione cont rar ia 
alla presente legge ». 

{È approvato). 

Art . 19 (già 20). 

« Gl ' insegnanti , comanda t i o incar ica t i o 
supplent i , degl ' i s t i tu t i regi o pareggia t i no-
minat i a seguito di concorso, s ' in tendono 
confermat i in modo definitivo, qua lunque 
sia la du ra t a del servizio e il corso in cui 
insegnano. Essi en t re ranno in ruolo per or-
dine di merito, occupando i posti vacan t i . 

« Gl ' insegnant i , incar icat i o comanda t i o 
supplent i degl ' i s t i tu t i regi o pareggiat i , no-
minat i fuor i concorso, ma p rovvedu t i dei 
requisi t i legali, e che al te rmine del l ' anno 
scolastico 1904-905 abb iano eserci ta to lode-
volmente l 'ufficio per due anni scolastici, 
s ' in tendono confermat i in modo def in i t ivo . 

« Essi ,secondo l 'ordine di anz ian i tà di no-
mina e dopo coloro che fu rono nomina t i o 
abbiano di r i t to alla nomina per effet to di 
concorso già espletato, en t re ranno in ruolo, 
occupando i post i vacan t i . 

« Ogni specie di comando d ' insegnant i di 
scuole medie e normali dovrà cessare col 
t e rmine del l 'anno scolastico 1905-906 e nes-
sun nuovo comando d ' i n s e g n a n t i di scuole 
medie e normali sarà ammesso. 

- — B605 — 
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«Però gì'insegnanti di ruolo, che siano 
comandati ad insegnare altra materia, con-
serveranno l'ufficio, che occupano, purché 
siano provveduti dei requisiti legali. 

« Gl' incaricati di ruolo e i reggenti s'in-
tendono senz' altro confermati tutti in modo 
definitivo dal giorno della promulgazione di 
questa legge ». 

Onorevole Mantica, il primo comma di 
questo articolo mi pare comprendala propo-
sta sua che era del seguente tenore: 

«Gl' insegnanti , comandati, incaricati o 
supplenti degl' istituti regi o pareggiati no-
minati in seguito a concorso, s ' intendono 
confermati in modo definitivo, qualunque 
sia la durata del servizio e il corso in cui 
insegnano. Essi entreranno in ruolo per or-
dine di merito, occupando i posti vacanti. 

« GÌ' incaricati di ruolo e i reggenti s ' in-
tendono senz' altro confermati tutti in modo 
definitivo, dal giorno della promulgazione 
di questa legge. 

«S'intendono altresì definitivamente as-
segnati alle cattedre ed alle residenze in cui 
ora si trovano quei titolari, reggenti o in-
caricati di ruolo, i quali, da almeuo un anno 
intero insegnano nelle sedi più importanti, 
sia pure come comandati ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Mantica. 
MASTICA. Ho proposto un emenda-

mento agli articoli 20 e 21, servendomi in 
gran parte, delle parole stesse dell'articolo 
della Commissione, ma riordinando la ma-
teria nel modo che pareva a me, e credo 
possa parere al ministro ed alla Commis 
sione, più logico. Poiché nell'articolo 20 si 
provvede a tutti coloro che sono entrati in 
servizio legittimante; nell'articolo 21, a co-
loro che sono entrati senza concorso e ma-
gari senza titolo. 

Ed io ho voluto fare questa graduazione: 
vi sono professori, che da più anni sono en-
trati in servizio senza concorso, ma son 
forniti dei titoli richiesti e la loro condizione 
è facilmente sistemabile. Ye ne sono altri, 
che insegnano magari da moltissimi anni, 
e lodevolmente, ma purtroppo senza il 
titolo legale, che da oggi in poi richiediamo 
insorabilmente; e noi, che vogliamo provve-
dere all'avvenire, dobbiamo in un modo 
equo liquidare il passato. Cosicché io pro -
porrei che coloro, che da molti anni servono 
lodevolmente, senza titolo, rimarranno nella 
condizione, in cui si trovano, d'incaricati, 
senza aspirare a nulla di meglio. Di più 
essi non chiedono né potrebbero chiedere. 
Invece a me pare che ora, con le nuovis-
sime proposte concordate tra ministro e 
Commissione, si voglia dare a costoro un po' 

troppo, ammettendoli ad entrare in ruc 
insieme con coloro che hanno titoli legai 
che hanno fatto i concorsi. Mi pare, die 
che questo significhi concedere ad essi ult 
petita. I l promettere il posto a tutti i 
gnifica non assicurarlo a coloro che, da p 
anni servono col titolo legale, e dovrebbe 
con maggior diritto entrare in ruolo ed £ 
sumere il loro posto man mano che vi si: 
cattedre vacanti e non spettanti a colo 
che l 'abbian conquistato per concorso. 

Poi vi sono tante altre condizioni pr 
carie, a cui vorrei col mio emendamen 
provvedere, perchè non abbiamo a trovar* 
il giorno dopo l'applicazione della legg 
innanzi a casi molto dubbi. Trattandosi 
fare una legge, e non un regolamento, 
tanto meno una discussione accademica, 
nostre disposizioni potranno originare ricoi 
al Consiglio di Stato e decisioni, le quali 1 
gheranno le mani al ministro, anche nel f 
quello che gii apparirà giusto per liquida 
equamente iLpassato. Ad esempio abbian 
per legge stabilita una graduazione tra 
residenze. 

Vi possono essere nelle grandi città pr 
fessori titolari, ©reggenti, i quali insegnia 
in licei, che di fatto esistono, ma che a: 
cora non esistono di diritto ; perchè voi s 
pete.che nelle città più popolose, come a 
esempio, Eoma, Torino e Napoli, vi so] 
interi licei, costituiti di classi aggiunte, ci 
di fatto e da anni vivono e prosperano, n 
che ancora non hanno una posizione legai 

Ora vi sono professori, anche titolari 
liceo, i quali sono comandati ad un gruppo 
classi aggiunte. Ebbene che avverrà di c< 
storo?Il ministro dice che rimarranno al lo: 
posto ; e lo stesso assicura il relatore. OJ 
questo affermiamo tra amici; ma, t ra t ta 
dosi di formulare una legge, è meglio espr 
mere nettamente il pensiero nostro, affincl] 
domani la legge non possa essere interpr* 
tata in modo diverso, da quel che vorrei 
mo oggi noi : lex guod voluit expressit. 

Se uno è il pensiero di tutt i , perchè ne 
esprimerlo chiaramente, sì da non far n 
scere dubbi, che potranno poi mettere 
ministro nella condizione molto difficile 
aver fatto, senza volerlo, una ingiustiz 
patente? Ora a me pare, servendomi qua 
delie-stesse paroledella Commissione, di ave 
ben chiarito il concetto con queste due so 
aggiunte, per modo che nessun caso 
quelli che siamo riusciti ad esaminare f 
ora, sfuggisse a questa sistemazione dov 
rosa di un passato, che vogliamo liquidar 

Provvediamo all'avvenire, ma riparian 
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anche al passato, evi tando il pericolo di 
met ter sul lastrico o di danneggiare molti 
e molti insegnanti , sì che non nascano poi 
questioni, che potrebbero essere un rimorso 
per tu t t i noi ed anche per l 'onorevole mini-
stro che dovrà applicare la legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Battell i sull 'articolo. 

B A T T E L L I . E sulle cose det te dall'ono-
revole Mantica. 

P R E S I D E N T E . L' emendamento lo ha 
svolto chi doveva svolgerlo, non lei. 

B A T T E L L I . Quello che debbo dire si_ 
r iannoda a questo emendamento. 

P R E S I D E N T E . Bisognerà fare un rego-
lamento apposito per alcuni deputa t i ! (Si 
ride). 
• B A T T E L L I . L'articolo 18 lascia alcuni 
dubbi, che hanno relazione anche con quanto 
ha det to l 'onorevole Mantica; non è ben 
chiaro, cioè, se i professori, che si t rovano 
nelle classi aggiunte dei grandi istituti , in cui 
ormai costituiscono corsi stabili, r imarranno 
nelle sedi ove si t rovano. 

Veramente lo stesso relatore pr ivata-
mente mi affermò che questo era il signifi-
cato dell' articolo; ma l 'articolo lascia in 
dubbio chiunque lo legga. Io quindi credo 
che sarebbe utile ovviare a qualsiasi equi-
voco aggiungendo semplicemente alle parole 
« si intendono confermati in modo defini-
tivo », le parole « nelle sedi che occupano ». 
I n questo modo confido che tu t t i sarebbero 
d 'accordo. 

Poiché ho facoltà di parola mi permet to 
di chiedere all 'onorevole ministro una spie-
gazione. Sono s ta t i decisi i concorsi in par te 
tre anni fa, e in par te due anni fa; alcune 
serie degli idonei sono già esaurite, essendo 
già collocati i vincitori, altre non lo sono 
ancora. Ebbene, l 'anno venturo come si 
provvederà alle cattedre? 

Si apriranno nuovi concorsi. 
B IANCHI LEONARDO, ministro dell'i-

struzione 'pubblica. Secondo i bisogni. 
B A T T E L L I . Sì apriranno i concorsi cer-

t amente per quelle cat tedre, in cui tu t t i i 
concorrenti dichiarati idonei sono già nomi-
nati reggenti; ma per quelle, per cui gli elen-
chi dei vincitori dei concorsi non sono esau-
riti, oppure hanno servito a coprire posti 
di incaricato o di comandato, si aprirà il 
concorso? Certamente io credo che si debba 
aprire; perchè al tr imenti i nuovi posti, che si 
faranno vacanti , dovranno essere di nuovo 
coperti da incaricati o da supplenti , poi-
ché i comandati sono eliminati dalla pre-
sente legge. 

P R E S I D E N T E . Vediamo di stare al-
l 'artìcolo! 

B A T T E L L I . Sto all 'articolo. L'onore-
vole ministro non può rispondermi che qui. 

È questo un quesito che si riferisce all 'ap-
plicazione dell'articolo.. Evidentemente , se 
il ministro non potrà provvedere, quando 
dovrà proporre la legge sullo s ta to econo-
mico si t roverà in imbarazzo e in contrad-
dizione colla legge presente. Lo faccio notare 
appunto per sollecitare sempre maggior-
mente la presentazione del disegno di legge 
sullo s tato economico dei professori delle 
scuole medie. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Aliberti. 

A L I B E R T I . È evidente che questa legge 
ha non solo un carat tere di giustizia, in 
quanto tende ad assicurare i legittimi di-
ri t t i dei professori, ma anche un carat tere 
di grazia, in quanto tende a consolidare al-
cuni diri t t i non legi t t imamente acquisiti . 

Ora, se questo è il concetto della legge, 
e se uno di questi diri t t i è quello della re-
sidenza, sancito coll'artieolo 4, non posso 
non associarmi alle considerazioni dell'ono-
revole Mantica, per quanto riflette i coman-
dati, di cui si parla a questo articolo 18 
ora divenuto 19. 

E in effetti abbiamo professori, i quali 
sono nominat ivamente destinati in residenze 
ingrate e, di f a t t o poi, comandat i in resi-
denze piut tosto buon a . Ora, se col 1906 fini-
ranno i comandi, la legge dovrebbe spiegare 
quale sarà la residenza che spet terà a co-
storo. 

E parimente, dei professori incaricati di 
ruolo o reggenti, di cui si occupa l 'a l t mo 
comma dell'articolo, la legge non dice quale 
sarà la residenza, che ad essi competerà di 
diritto; quindi dovrebbe intendersi estesa 
non solo ai comandati di cui al comma 
quarto, ma anche agli incaricati di ruolo e 
reggenti, di cui all 'ultimo comma di questo 
articolo. 

Una voce. C'è ! 
A L I B E R T I . Non l 'avevo compreso. Ma 

ad ogni modo è meglio chiarirlo. 
] P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole ministro dell 'istruzione pubblica. 
B IANCHI L E O N A R D O , ministro del-

Vistruzione 'pubMica.jyixò brevemente all' ono-
revole Battelli che una legge come ques ta , 
che tende principalmente a sanare un passa to 
non legittimo, non può non lasciare molte 
dubbiezze nell 'animo del ministro e della 
Camera; sopra t tu t to per l 'applicazione del-
l 'articolo 20; ma è assolutamente impossi-
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bile disciplinare in una discussione tanta 
materia così ingarbugliata. 

L'onorevole Battelli può confidare uni-
camente sopra l'intendimento del ministro 
di voler regolare questa materia nella nuova 
legge e nel regolamento sopra lo stato eco 
nomico dei professori. Ma credo molto dif-
fìcile di entrare in tut t i i particolari e 
di poter sodisfare a tutte le esigenze di 
quelli, che si trovano in una posizione non 
legittima e die noi dobbiamo legittimare, 
perchè ormai hanno prestato un servizio 
più o meno lungo. Abbiamo creato degli in-
teressi che oggi non possiamo rompere; e 
la legge viene precisamente a determinare e 
legittimare una condizione di fatto in ori-
gine illegittima. Questo solamente voleva 
dire: il relatore darà particolari. 

Quanto alle raccomandazioni dell'onore-
vole Aliberti le accetto perfettamente, perchè 
sono quelle stesse dell'onorevole Mantica. 

A L I B E R T I . L'onorevole ministro ha 
accettato l'emendamento Mantica. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Simeoni. 

S IMEONI . Se il ministro ha accettato 
l'emendamento Mantica, non ho ragione 
d'insistere. Sentiamo il relatore e poi mi 
riservo il diritto di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

C R E D A R O , relatore. Io debbo dire che 
la materia che abbiamo cercato di disci-
plinare con questo articolo è gravissima. 

Per poter parlare alla Camera con piena 
scienza e coscienza, sarebbe stato necessario 
avere innanzi l'elenco di tutti gli insegnanti 
ai quali si riferisce l'articolo in discus-
sione; ma questo la Commissione non ha 
potuto fare, per ragioni che qui è inutile 
esporre. 

La Commissione ha cercato quindi di 
dare all'articolo 20 una forma assai lata 
in modo che nessun interesse creato da le-
gali condizioni precedenti venga offeso. 

Però questo articolo presenta un peri-
colo per il bilancio e per la sincerità par-
lamentare; io dubito che le promesse che 
qui si fanno, possano essere tutte mante-
nute, perchè non possiamo essere sicari che 
tutti i posti che noi veniamo a promettere 
agl'incaricati, ai comandati, ai supplenti si 
renderanno veramente liberi. Si avrà un'esu-
beranza di personale ed è sperabile che il Go-
verno possa rimediare al grave inconveniente 
con la leggesuiprovvedimenti economici, im-
perocché con questa si viene ad istituire il 
servizio^dell'ispettorato e quindi parechi pro-

fessori potranno passare nella carriera degli 
ispettori e lasciare liberi molti posti. Oc-
corre però che il Governo istituisca anche 
scuole professionali in cui potranno essere 
collocati i nuovi laureati dalle Università, 
che per questo articolo non si potrebbero 
presentare ai concorsi chi sa per quanti anni. 

F a t t a questa dichiarazione, io credo 
che i dubbi espressi dagli onorevoli Man-
tica, Battelli e Aliberti riguardo ai di-
ritti di residenza che vengono ad acqui-
stare gli insegnanti in forza delle disposi-
zioni transitorie, non hanno ragione d'essere, 
perchè gli insegnanti vengono confermati 
in modo definitivo, cioè in tutti i diritti 
che gli articoli precedentemente votati loro 
conferiscono. Questi diritti riguardano la no-
mina e riguardano la sede ed i professori 
non possono essere più trasferiti senza spe-
cificate ragioni di servizio: quindi l'aggiunta 
che propone l'onorevole Battelli, secondo 
me, non è necessaria e se egli volesse ag-
giungere, diventano definitivi nella sede, bi-
sognerebbe che aggiungesse anche nell'uffi-
cio, perchè la legge si riferisce alla sede e 
all'ufficio. Ma io prego l'onorevole Battelli 
di ñon insistere nella sua proposta, perchè 
ritengo che la legge non possa avere altra 
interpretazione che quella data dall'onore-
vole Mantica e dagli altri colleghi. 

L'articolo 20 poi tenta di graduare 
gli insegnanti che si trovano in condizione 
precaria in questo modo: prendono il primo 
posto gli incaricati ed i comandati, i quali 
hanno conseguito l'ufficio mediante concorso 
tenendosi conto anche di coloro che hanno 
già acquisito un diritto per un concorso, 
esaurito e non hanno ancora ottenuto il 
posto ; vengono poi gli insegnanti, i- quali 
hanno ottenuto l'ufficio senza concorso, sono 
provveduti dei titoli legali e vantano un 
biennio di lodevole insegnamento. E sono 
molti. 

MANTICA. Ma nell'ultimo comma c'è 
un e che dorrebbe essere un o. 

C R E D A R O , relatore. Va bene, accomode-
remo tutto. 

Siccome l'articolo 210 della legge Casati 
attribuisce al ministro la facoltà, fino a-
che non sia approvata questa .legge, dì 
nominare insegnanti anche senza concorso, 
noi non possiamo infirmare le nomine ecce-
zionali avvenute, perchè sarebbe cosa iniqua. 
Vengono ultimi i comandati che sono passati 
da una materia ad un'altra, perchè non sa-
rebbe giusto far ritornare questi comandati 
adinsegnare la materia di prima. Questi sono 
pochi. L'articolo poi considera anche il caso 
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di coloro che sono stati nominati pur non 
avendo i requisit i legali per insegnare una 
determinata materia, ma nulla meno pos-
seggono un titolo accademico ed hanno fa t to I 
buona prova per un quinquennio. Anche 
costoro diventano stabili. 

L'onorevole Pasqualino-Vassallo ha pre-
senta to poi un emendamento, r iguardante 
alcuni insegnanti che non hanno nessun ti-
tolo accademico e nessun titolo legale per 
insegnare, ma che pure nel loro ufficio hanno 
f a t t a ot t ima prova per almeno cinque anni. 

A costoro si riconosce il diritto di r ima-
nere nella condizione in cui si t rovano, 
e si at t r ibuisce loro il diritto di presen-
tarsi ai primi concorsi che si aprono, per 
ent rare definit ivamente nei ruoli. Con que-
sta graduazione la Commissione, d'accordo 
con l 'onorevole ministro, dopo lungo studio, 
crede di non avere commesso alcuna ingiu-
stizia, nè dimenticanza. Ma, ripeto, questa 
disposizione t ransi tor ia lascia molte dub-
biezze, ed e ra bene che la Camera lo sa-
pesse. 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, ac-
cet ta o no gli emendamenti'? 

CREDARO, relatore. La Commissione 
prega t u t t i i presentatori di emendamenti 
di ritirarli, perchè non vi sano divergenze 
sostanziali t ra le nostre proposte e le loro. 

P R E S I D E N T E . Non vi è che la propo-
sta dell 'onorevole Mantica. 

Onorevole Mantica, insiste? 
MANTICA. Insisto, perchè non vorrei 

che nascessero equivoci. 
P P E S Í D E N T E . L'articolo 19 che discu-

t iamo adesso e che nello s tampato figurava 
18, ora diventa 20. A quest 'articolo l'ono-
revole Mantica propone di sosti tuirne un 
altro che ha svolto ora. 

Chiedo se l 'onorevoleMantica insiste nella 
intera sostituzione del suo articolo all 'at-
tuale articolo 20. 

MANTICA. Insisto. 
P R E S I D E N T E . Allora verremo ai voti. 
SIMEONI. Onorevole Presidente, ho chie-

sto di parlare. 
CAO-PINNA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole Simeoni. 
S IMEONI. Quando la parola di una legge, 

che si va a formare, non è proprio tass a-
tiva, e ciò nel caso a t tuale è riconosciuto 
tanto dall 'onorevole ministro, quanto dal-
l 'onorevole relatore della Commissione, in 
ordine all 'articolo t rans i tor io , è evidente 
che bisogna ricorrere, nella applicazione, 
a l la interpretazione, I n materia di inter-

pretazione il magistrato resta libero di fare 
quello che vuole, come del resto fa ogni 
giorno;' anche ul t imamente , dopo una di-
scussione, in cui il ministro Luzzat t i spie-
gava come si dovesse interpretare una dispo-
sizione che r iguardava le Società coopera-
tive, è venuta la Corte di appello di Torino 
e ha detto, che nonostante la dichiara-
zione del ministro, applicava quella legge 
in altro senso. Cosicché noi facciamo una di 
sposizione, che è quella che propone la Com-
m'ssione, per la quale potrebbero seguire 
discrepanze sia dinanzi la quar ta sezione, sia 
dinanzi ai magistrati . E perchè t u t t o que-
sto? Quando l 'onorevole ministro e la Com-
missione sono d'accordo, propongano anche 
con la precisione della parola l 'articolo in 
modo da non potersi mai sollevare alcun 
dubbio. Da quando in qua> si fa una 
legge, che concede una sanatoria , in cui 
siamo tu t t i d'accordo, per gli entra t i senza 
titolo; e poi non si riesce ad essere ma-
temat icamente precisi, anche per gli am-
messi per titoli e per concorsi ? Or, per 
esempio, vi sono incaricati e comandat i 
nelle grandi sedi, ed alcuni venuti da con-
corsi, che ivi ingegnano da due o tre anni 
anche in un intero corso di classi aggiunte, 
ove furono assegnati prima del decreto Nasi 
del 1901, che faceva la nuova creazione 
delle sedi dei grandi centri. 

Pr ima del 1901 non ci erano sedi di 
grandi centri; ma si bandiva il concorso per 
t u t t e le sedi d ' I ta l ia ; onde gli eletti ed i 
dichiarati idonei da) concorso venivano ad 
acquistare il dir i t to alla destinazione a t u t t e 
ind ' s t in tamente le cat tedre dei licei del 
Regno nel r ispett ivo ramo. E così furono 
destinati anche alle grandi sedi. 

In tendo anch'io, che il solo buon senso 
fa capire, che, come dal testo e nei vari 
alinea dell 'articolo delle disposizioni t ran-
sitorie si parla sempre di comandat i , alle 
relative sedi, lo si deve intendere anche 
per i comandati alle sedi più important i col 
grado di t i tolari o reggenti od anche di in-
caricati. Ma perchè non dirlo in terminis, 
una volta che ministro, Commissione e Ca-
mera siamo tu t t i d'accordo ? 

Orbene l 'articolo transitorio, come lo pro-
pone l 'onorevole Mantica insieme con altri, 
f ra i quali mi onoro di essere anch'io, esclude 
ogni dubbiezza. 

P R E S I D E N T E . Scenda più inbasso, ono-
revole Simeoni, non s'ode. 

S IMEONI . Io dicevo dunque al mini-
stro e alla Commissione di voler permet-
tere che si voti secondo il loro pensiero, 
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m a con le parole de l l 'onorevole Mant ica ; 
che si vot i t u t t o l ' a r t ico lo de l l 'onorevole 
M a n t i c a ; ma in ogni caso che si vot i l 'ul-
t imo c o m m a di ques to art icolo sos t i tu t ivo , 
il qua le de t e rmina : « S' i n t e n d o n o al t resì 
d e f i n i t i v a m e n t e assegnat i alle c a t t e d r e ed 
alle res idenze in cui ora si t r o v a n o quei 
t i to la r i , r eggen t i o incar ica t i di ruolo, i 
qua l i da a lmeno u n anno in te ro insegnano 
nelle sedi p iù i m p o r t a n t i , s i - a pure come 
c o m a n d a t i ». 

Perc iò mi unisco a l l 'onorevole Man t i ca 
ne l l ' ins i s te re p t r c h è t u t t o l ' a r t i cc lo sia vo-
t a t o , m a s o p r a t t u t t o s ' a v o t a t o q u e s t ' u l t i m o 
c o m m a , che nel suo c o n t e n u t o è s t a t o ac-
c e t t a t o dal la Commissione e dal min i s t ro 
nello svo lg imento che ne è s t a l o f a t t o . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Man t i ca in 
p recedenza a v e v a p r e s e n t a t o u n ' a l t r a ag-
g iun ta in fine del l ' a r t icolo che vi ne a 
p a r t e . 

M A N T I C A . Ora è i n c o r p o r a t a , è t r aspor -
t a t a qui. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Bat te l l i pro-
p o n e v a al q u a r t o c o m m a aggiungere dopo 
le paro le : « col t e r m i n e de l l ' anno scolastico 
1905-906» le parole: «se non sia r iconosc iu to 
l eg i t t imo dalla sezione del Consiglio supe-
r io re ». 

B A T T E L L I . Sono già compres i nell 'ul-
t i m o concorda to . 

P R E S I D E N T E . Anche l 'onorevole Cot-
t a f a v i aveva un e m e n d a m e n t o . 

C O T T A F A V I . I l mio e m e n d a m e n t o non 
r i g u a r d a v a che u n a decorrenza . Quindi non 
modif ica in nul la il d i spos to della legge. Ri 
t r a t t a di sent i re se mini t r o e Com missione 
l ' a cce t t ano . 

P R E S I D E N T E . D u n q u e l 'onorevole Si-
meón! -insiste, r a c c o m a n d a n d o 1' accogli-
m e n t o di u n a agg iun ta d ' u n a p a r t e del l 'ar t i -
colo cos t i tu t ivo del l 'onorevole Mant ica . 

Ma, p r i m a di t u t t o , l ' onorevole Man t i ca 
a v e v a d i ch i a r a to di ins is tere su t u t t o il suo 
ar t icolo. 

Quindi debbo me t t e rò a p a r t i t o t u t t o 
l ' a r t ico lo . 

S I M E O N I . H o d o m a n d a t o che s ; vo t i 
per divisione. . . 

C E E D A R O , relatore. Ecco : se i colleghi 
h a n n o dei dubb i , poss iamo aggiungere in 
ogni c o m m a del l ' a r t icolo .19 ques te pa ro le : 
« nell 'ufficio e nella sede ». 

Questo la Commiss ione può acce t t a re , m a 
non p u ò a c c e t t a r e che si sconvolga la legge 
con sos t i tuz ione di ar t icol i . 

Quindi il minis t ro , d ' accordo con la Com-

missione, a c c e t t a " l ' aggiunta p r o p o s t a a t i -
tolo di ch i a r imen to . Si d o v r e b b e dire così : 

<TGli i n segnan t i , c o m a n d a t i o incar ica t i 
o supp len t i , degli i s t i t u t i regi o paregg ia t i 
n o m i n a t i a segui to di concorso, s ' i n t e n d o n o 
c o n f e r m a t i in modo def ini t ivo nell 'ufficio e 
nella sede. . . » 

Ques ta a g g i u n t a va f a t t a però ad ogni 
c o m m a . 

P R E S I D E N T E . I n s o m m a , io v a d o v i a ! 
C R E D A R O , relatore. Se p e r m e t t e , leg-

gerò modi f ica to t u t t o l ' a r t i co lo . 
P R E S I D E N T E . Sì, pe rchè d i v e r s a m e n t e 

vado v i a ! Non è ques to il modo di-legife-
ra re , dico la ve r i t à ! 

C R E D A R O , rela'ore. « Gl ' insegna ' i t i , co-
m a n d a t i o incar ica t i o supp len t i ' degl ' isti-
t u t i regi o paregg ia t i nomina t i a s e g i r t o d i 
concorso, s ' i n t e n d o n o confe rma t i in modo 
def in i t ivo nel l 'uff icio e nel la sede a u a ' u n q u e 
sia la d u r a t a del servizio e il corso in cui 
insegnano . Essi e n t r e r a n n o in ruolo per or-
dine di mar i to , o c c u p a n d o i pos t i v a c a n t i . 

« G l ' i n segnan t i , inca r ica t i o c o m a n d a l i , o 
supp len t i deg l ' i s t i tu t i regi o pa eggiati , no-
m i n a t i fuor i concorso, m a p r o v v e d u t i dei 
requis i t i legali, e che al t e r m i n e de l l ' anno 
scolast ico 1904-905 abb i ano eserc i ta to lo-
d e v o l m e n t e l 'uff ic io per due anni scolast ici , 
s ' i n t endono c o n f e r m a t i in modo def in i t ivo 
nell 'ufficio e nel la sede. 

«Essi , secondo l 'o rd ine di anz i an i t à di 
n o m i n a e dopo coloro che f u r o n o nomina t i 
o a b b i a n o d i r i t to alla nomina per e f f e t t o 
di concorso già esp le ta to , e n t r e r a n n o in 
ruolo, occupando i post i vacan t i . 

«Ogn i specie di c o m a n d o d ' i n segnan t i di 
scuole medie e normal i d o v r à cassare col 
t e r m i n e de l l ' anno scolast ico 1905-906 e nes-
sun nuovo c o m a n d o d ' i n segnan t i di scuole 
medie e normal i sa rà ammesso . 

« Però g l ' insegnan t i di ruolo, che s iano 
c o m a n d a t i ad insegnare a l t r a ma te r i a , con-
s e r v e r a n n o l 'uff icio, e la sede che occu-
pano , p u r c h é s ' ano p r o v v e d u t i dei requis i t i 
legali . 

« Gl ' incar ica t i di ruolo e i reggent i s ' in-
t e n d o n o senz ' a l t ro c o n f e r m a t i t u t t i in modo 
def ini t ivo nell 'ufficio e nella sede dal giorno 
della p romulgaz ione di ques t a legge». 

P R E S I D E N T E . Onorevole Mant ica , in-
sis te nel suo ar t icolo agg iun t ivo ì 

M A N T I C A. Acce t to l ' a r t icolo della Com-
missione. 

CORNAGGTA. Ho d o m a n d a t o di p a r -
lare. 

P R E S I D E N T E . Par l i pure . 
CORNAGGTA. Io sono favorevo le a t u t t e 
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quelle disposizioni che v a l g o n o a tute lare 
^li interessi di coloro che hanno diritti que-
siti a questi p o s t i ; ma vorrei d o m a n d a r e una 
spiegazione, perchè questa disposizione mi 
pare possa portare a gravi diff icoltà, dappoi-
ché qui si dice che un c o m a n d a t o dopo un 
inno che a b b i a esercitato l 'uff icio ha diritto 
l i r imanere al posto. Ora io d o m a n d o che 
iosa succederà di un t i tolare, che sia co-
mandato p r o v v i s o r i a m e n t e ad un altro uf-
ìc io ed in u n ' a l t r a sede. 

C R E D A R O , relatore, V u o l dire che a 
quella sede non c 'era il t i to lare : a l tr imenti 
lon si sarebbe c o m a n d a t o l 'a l tro. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e B a r n a b e i 
la f a c o l t à di parlare. 

B A R N A B E I . L a legge considera lo s tato 
lei professori delle scuole secondarie e di 
quelli che non a v e n d o nomine ufficiali di 
>rofessori o insegnant i di scuole secondarie, 
rare si t r o v a n o ad insegnare in quelle scuole 
aediante t e m p o r a n e a destinazione, incarico, 
ornando, ecc. Ma non considera la posizione 
Lei professori di scuole secondarie che pur 
v e n d o tutt i i t itoli e i requisit i sono chia-
aati a prestare t e m p o r a n e o servizio in ai-
ri ist i tut i , spec ia lmente nelle bibl ioteche 

nei musei. 
Ora se questa legge sarà così a p p r o v a t a , 

questi c o m a n d a t i d o v r a n n o essere subito 
estitnit i alle loro sedi, prego la Camera di 
onsi derare il g r a v e danno che ne verrà ai 
iusei ed alle bibl ioteche, entro pochi mesi, 
p r i m a che in alcuni i s t i tut i possa funzio-

are e in altri possa cominciare ad introdursi 
i desiderata r i forma nei ruoli del perso-
ale. 

I n alcuni di questi ist i tuit i si togl iereb-
ero le persone che ne f o r m a n o la vera v i t a , 
i t r a t t a di professori di scuole secondarie 
tie t a l v o l t a anche per ragioni di salute sitro-
ano nella condizione di n o n p o t e r e insegnare 
perciò sono appl icat i nei musei e nelle bi-

l ioteche, dove prestano un servizio vera-
ìente eccel lente, anzi necessario. P e r lo 
ìeno io chiederei che per costoro sia tolto 

l imite estremo della fine del l 'anno, fino 
quando il Governo sia r iuscito a dare ad 

ssi una posizione fissa e degna nel luogo 
ove col l 'opera loro si sono resi benemerit i . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Queirolo ha 
tcoltà di parlare. 

Q U E I R O L O . D u e sole parole. A p p r o v o 
secondo c o m m a che conferisce la s tabi l i tà 

?li insegnant i incaricat i , che da due anni 
ccupano l o d e v o l m e n t e il loro ufficio, ed è 
uesta una misura g iusta per questi inse-
lant i , che furono nominat i senza, concorso, 
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ma hanno i requisit i legali . Ma p a r m i che 
si t r a t t i n o t roppo s e v e r a m e n t e , e direi an-
che i n g i u s t a m e n t e , quelli , ad esempio, che 
hanno insegnato l o d e v o l m e n t e un anno so-
lo. Non mi pare g iusto che possano essere 
messi fuori quando hanno un solo anno di 
i n s e g n a m e n t o , mentre un anno di più con-
ferisce loro la s tabi l i tà . Se non si vuole 
estendere questo benefìcio anche a quelli, 
che insegnano da un anno solo, si deter-
mini almeno che questi insegnant i potranno 
régolarizzare la loro posizione con un con-
corso che sarà bandi to . 

Voci. C'è, c ' è ! 
P R E S I D E N T E . E l la sa che per una pro-

posta ci vogl iono dieci firme. 
Q U E I R O L O . N o n faccio p r o p o s t e : di-

chiaro solo che non accet to questa disposi-
zione perchè non la t r o v o giusta. 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l 'onorevole Alessio. 

A L E S S I O , della Commissione. U n a sola 
parola a l l 'onorevole B a r n a b e i sul f a t t o dei 
professori secondari addett i alle bibl ioteche. 

Ricordo che c' è una legge, che a p p r o v a 
l 'organico delle bibl ioteche, e stabil isce che 
i professori c o m a n d a t i alle bibl ioteche deb-
bano in due anni essere rimessi nei loro po-

sti; e questo nell ' interesse del personale delle 
bibl ioteche, che non ha p o t u t o avere le pro-
mozioni perchè i posti sono occupat i dai 
comandat i , senza che questi abbiano di-
mostrato di avere la necessaria capaci tà . 

N o n s ' intende quindi in alcun modo in 
questa occasione di derogare ad una dispo-
sizione già sanci ta da una legge dello Stato . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Simeoni in-
siste nella sua proposta ? 

S I M E O N I . I o accet to le ul t ime agg iunte 
del l 'onorevole Credaro, ma ho bisogno di 
domandare un chiar imento. 

P R E S I D E N T E . Ma non si può parlare 
due vol te . 

S I M E O N I . Mi p e r m e t t a : per un r ichiamo 
al regolamento. 

P R E S I D E N T E . B r a v o ! E a c c i a un ri-
chiamo al regolamento ! S e n t i a m o un po' . 

S I M E O N I . Onorevole Presidente, non si 
inquiet i . N o n intendo far inquietare nes-
suno e molto meno lei; a l tr imenti r inunzio. 

P R E S I D E N T E . L e ho detto di fare il 
piacere di dirmi in che consiste questo suo 
r ichiamo al rego lamento; le ho dato f a c o l t à 
di parlare . D u n q u e parli . 

S I M E O N I . l o ho par lato una sola v o l t a 
sul l 'art icolo e il Pres idente mi ha i n v i t a t o 
allora ad a t tenermi alla discussione dell 'ar-
ticolo. Ora c'è una proposta n u o v a della 
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Commissione. Io non in t endo di par la re 
una seconda vol ta : i n t endo solo di chiedere 
un ch ia r imento alla Commissione ed al mi-
nistro; e ciò non è v i e t a to nè significa par-
lare in meri to due vol te . 

P R E S I D E N T E . Ma-c ' è l 'ar t icolo 79 del 
r ego lamen to . 

Se ciascun d e p u t a t o potesse r i en t ra re 
nella discussione e fa re modificazioni, non si 
finirebbe più! L 'a r t ico lo 79 dice che non si 
può pa r l a re più di una vol ta nella stessa 
discussione, t r a n n e che per un r ich iamo al 
regolamento , o sulla posizione della que-
st ione, o per f a t t o personale . Ella ha de t to 
di voler pa r l a re per un r ich iamo al rego-
l amen to , e deve dirmi qual ' è questo ri-
chiamo. 

S I M E O N E Propr io per la posizione della 
quest ione. 

P R E S I D E N T E . Ma mi scusi, ella sa 
meglio di me, che non è questo. 

S I M E O N E Mi perdoni . Io non par lo mai. 
U n a vol ta ho d o m a n d a t o cosa così mode-
s ta , che anche per cortesia av rebbe p o t u t o 
condiscendere. 

P R E S I D E N T E . Ma non si t r a t t a della 
sua persona. La quest ione è che, se dò fa-
coltà di par la re a lei, la devo dare a t u t t i , 
e allora il regolamento r i m a n e pe r fe t t a -
men te inut i le . 

S I M E O N E Ma io d o m a n d o di sapere 
come si fa ad avere un ch ia r imento dal mi-
nis t ro o dalla Commissione sopra u n a pro-
pos ta nuova ! 

P R E S I D E N T E . Ma a questo modo non 
si finirebbe più nessuna discussione ! 

S I M E O N E Ella mi fa pa r la re t an to , per 
non lasc iarmi dire quello che avrei de t to 
in una sola parola . 

P R E S I D E N T E . Leggo l 'ar t icolo 19, 
« Gl ' insegnant i , comanda t i o incar icat i o 

supplent i , degl ' i s t i tu t i regi o pareggia t i no-
minat i a seguito di concorso, s ' i n tendono 
confermat i in modo def ini t ivo nell 'ufficio e 
nella sede q u a l u n q u e sia la d u r a t a del ser-
vizio e il corso, in cui insegnano. Essi en-
t r e r a n n o in ruolo per ordine di meri to , oc-
cupando i post i vacan t i . 

«Gl ' insegnant i , incar ica t i o comanda t i , o 
supplent i degl ' i s t i tu t i regi o pareggiat i , no-
mina t i fuor i concorso, ma p rovvedu t i dei 
requis i t i legali, e che al t e rmine de l l ' anno 
scolastiao 1904-905 abb iano eserc i ta to lode-
vo lmente l 'ufficio per due anni scolastici, 
s ' i n t endono confe rmat i in modo defini t ivo 
nell 'ufficio e nella sede. 

« Essi, secondo l 'ordine di anz iani tà di no-
mina e dopo coloro che fu rono nomina t i o 

, abb i ano d i r i t to alla nomina per ef fe t to di 
concorso già espletato , en t r e r anno in ruolo, 
occupando i post i vacan t i . 

« Ogni specie di comando d ' i n segnan t i di 
scuole medie e normal i dovrà cessare col 
t e rmine de l l ' anno scolastico 1905-1906 e nes-
sun nuovo comando d ' insegnant i di scuole 
medie e normal i sarà ammesso . 

« P e r ò gl ' insegnant i di ruolo, che siano 
c o m a n d a t i ad insegnare a l t r a mater ia , con-
se rveranno l 'ufficio e la sede, che occupano, 
purché siano p r o v v e d u t i dei requis i t i legali. 

« Gl ' incar ica t i di ruolo e i reggent i s ' in-
t endono senz 'a l t ro confe rmat i t u t t i in modo 
defini t ivo nell 'ufficio e nella sede, dal giorno 
della promulgaz ione di questa legge. 

Pongo a pa r t i t o questo articolo. 
(È approvato). 

Art . 20 (già 21). 
A parziale deroga dell' ar t icolo prece-

dente , s a ranno s tab i lmente confe rmat i gl ' in-
segnant i incar ica t i o c o m a n d a t i d ' i s t i t u t i 
regi o pareggiat i , anche sforni t i del t i tolo 
legale di abi l i tazione a l l ' insegnamento che 
occupano, pu rché posseggano un t i tolo ac-
cademico e abb iano cinque anni di accer-
t a t o lodevole esercizio. 

A questo articolo ha propos to una ag-
g iun ta l 'onorevole Pasqua l ino-Vassa l lo . L a 
r i t i ra ! 

P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O . No, insisto 
nel mio e m e n d a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . P r i m a però, do facol tà 
di par lare al l 'onorevole Mant ica , il quale 
p ropone u n a fo rmula speciale, mi pare . 

MANTICA. I o aveva coord ina to insieme 
i due articoli, in un ordine che mi era ap-
parso più logico. 

Ora non è il caso di insistere, ma do-
m a n d o al re la tore perchè r ichiede c inque 
anni , anche a coloro, che hanno t i toli le-
gali, per s is temare la loro condizione. 

C R E D A R O , relatore. Si t r a t t a di un ti-
tolo accademico non specifico per 1' inse-
gnamen to . -

M A N T I C A . Sono laurea t i , ed insegnano 
da tempo. . . 

C R E D A R O , relatore. Un laurea to in legge 
c o m a n d a t o ad uno speciale i n segnamen to 
di le t te re non si può t r a t t a r e alla stessa 
s t regua . 

MANTICA. Ma se El la m e t t e o invece di 
e alla fine del l 'u l t imo comma accon ten t a 
anche l 'onorevole Pasqual ino-Vassal lo . 

C R E D A R O , relatore. No, no. 
P R E S I D E N T E . I n s o m m a , onorevoleMan-

tica, man t i ene o r i t i ra la sua propos ta ? 
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MANTICA. L a ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Pasqualino-

Vassallo f 
P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O . Insisto nel-

la mia proposta, che è accet tata dalla Com-
missione e dal ministro. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Pasquali-
no-Vassallo ed altri propongono dunque 
di aggiungere a questo articolo il seguente 
comma : 

« Tutt i gli altri insegnanti fuori ruolo 
che alla promulgazione della presente legge 
si troveranno in servizio negli Ist i tuti regi 
da oltre 5 anni avranno diritto di conser-
vare il proprio ufficio, ma non potranno es-
sere promossi nè reggenti, nè incaricati di 
ruolo, se non in forza di concorsi, ai quali 
potranno essere ammessi qualunque sia la 
loro età». 

Questo emendamento è anche sottoscritto 
dagli onorevoli Faranda, Francica-Nava, De 
Michele, Sanarelli, Petroni, Licata , De Luca 
Paolo Anania, Pala, Rizzone, Avellone, De 
Bellis. 

Quest'aggiunta è stata accet tata dal mi-
nistro e dalla Commissione, dunque, metto 
a partito l 'articolo 20 già 21 con quest'ag-
giunta. 

(È approvato). 

Ora Commissione e ministro propongono 
questo altro articolo aggiuntivo: « I profes-
sori di scuole medie e normali che al giorno 
della promulgazione della presente legge 
occupano anche l'ufficio di assistente uni-
versitario, potranno conservarlo ». 

Se non v isono osservazioni in contrario, 
pongo a partito questo articolo 21 aggiun-
tivo. 

(È approvato). 

Debbo avvertire che anche il titolo della 
legge è mutato almeno in parte, in quanto 
che negli articoli abbiamo trat ta to non sol-
tanto di insegnanti di scuole medie, ma 
anche di scuole normali, ecc. i 

Quindi anche nel titolo bisogna conser-
vare l 'armonia di fronte a queste nuove 
diciture e così il disegno di legge avrà questo 
titolo preciso: 

« Stato giuridico degli insegnanti delle 
scuole medie e normali regie e pareggiate ». 

Pongo a partito questa modificazione del 
titolo della legge. 

(È approvato). 

B I S S O L A T I . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Su che cosa! 

B I S S O L A T I . Onorevole presidente, avrei 
l 'incarico di riproporre, ove ciò potessi fare 
senza incorrere nelle sue ire e nei suoi ri-
chiami, l 'articolo aggiuntivo presentato già 
dagli onorevoli Zerboglio, Costa e Ferr i 
Giacomo. 

Se non posso farlo, vi rinunzierò, seb-
bene con questo non prolungherei la di-
scussione neanche di un minuto. 

P R E S I D E N T E . Sentano, loro mi met-
tono spesso in una condizione difficile. La 
proposta Zerboglio venne riportata in di-
scussione da altri deputati, e allora, unita 
a qualche articolo della legge, si poteva 
comprendere ; ma qui non ha niente a che 
fare. (Comment i — Conversazioni generali). 

B I S S O L A T I . Onorevole presidente, non 
vorrei che nascessero equivoci. Si t ra t ta di 
una cosa affatto speciale: di un articolo ag-
giuntivo, e niente altro. 

P R E S I D E N T E . Ma allora lo può ri-
prendere per conto suo se non vi sono op-
posizioni. 

Voci. Sì, sì. 
B I S S O L A T I . Assicuro la Camera che 

io porto a favore della proposta un argo-
mento solo perchè ormai il tempo e l 'appe-
tito incalzano. Nella compilazione dei rego-
lamenti due difficoltà e pericoli si riscon-
trano: il pericolo che il regolamento venga 
sempre in ritardo e il xDericolo che esso rie-
sca in contrasto con la legge. 

Che cosa propone questo articolo aggiun-
tivo degli onorevoli Zerboglio e Costa ? 
Che degli otto membri chiamati nella Com-
missione per la compilazione delregolamento 
quattro siano trascelti dal ministro fra gli 
insegnanti medii.Ora, poiché a complemento 
di tut ta questa discussione, è bene dire che 
gli insegnanti nostri sono abbastanza sodi-
sfatti della legge che appresta loro la Ca-
mera, ne viene che, essendo essi i più inte-
ressati a che la legge stessa sia presto ap-
plicata e a che sia applicata anche fedel-
mente, sarebbe sommamente utile che fos-
sero chiamati a collaborare nella Com-
missione per il regolamento per l 'applica-
zione della legge. Mi pare questa una do-
manda tanto legittima da doversi accogliere. 

P R E S I D E N T E . Accetta, onorevole mi-
nistro ? 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro del-
l'istruzione pubblica. Prego l'onorevole Bis-
solati di non insistere «nella sua proposta, 
perchè credo che i professori delle scuole 
secondarie siano i meno adatti a formulare 
il regolamento. Posso accettare l 'articolo 
come una raccomandazione, perchè a compi-
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lare il regolamento ci sia anche una rappre-
sentanza degli insegnanti medi, ma il met-
terlo nella legge sarebbe quasi un far vio-
lenza al potere esecutivo. (Conversazioni 
generali). 

BISSOLATI. È il principio che voi stessi 
avete sancito all'articolo 14, ammettendo che 
sieno nominati i rappresentanti del corpo 
stesso: qui, invece.la scelta la fareste voi. Ma 
ad ogni modo quando il ministro accetta 
come raccomandazione... 

BIANCHI LEONARDO, ministro del-
l'istruzione pubblica. Ne faccio anzi promessa 
formale. 

P R E S I D E N T E . Allora, la Commissione 
insiste perchè questo disegno di legge venga 
votato a scrutinio segreto nella tornata di 
domani? 

CREDARO, relatore. Sì; però doman-
diamo che la Camera autorizzi la Commis-
sione ed il ministro a procedere al coordi-
namento, che è assolutamente necessario. 

P R E S I D E N T E . Ma questo non è pos 
sibile. La Commissione dovrà presentare 1( 
sue proposte di coordinamento alla Camera 
la quale ha il diritto di esaminarle. 

CREDARO, relatore. Ben inteso. 
P R E S I D E N T E . Allora domani si prò 

cederà al coordinamento ed alla votazioni 
segreta di questo disegno di legge. 

La seconda tornata d'oggi comincerj 
alle ore 14.30. 

La seduta termina alle ore 12.30. 
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